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L'AdSP al Transport Logistic di Monaco 2025 per la crescita dei traffici commerciali in
Sardegna

Un sistema portuale vivace, con volumi di traffico in costante crescita, oltre

600 milioni di euro di investimenti infrastrutturali in corso e tante potenzialità

ancora da esprimere sul mercato. Sono i punti di forza con i quali l'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sardegna si è presentata all'edizione 2025 della

Transport Logistic di Monaco, fiera mondiale dedicata al trasporto merci e alla

relativa innovazione digitale in atto. Dal 3 al 5 giugno, all'interno del padiglione

della portualità italiana coordinato da Assoporti, l'AdSP - rappresentata dal

Presidente Massimo Deiana e dal Segretario Generale Natale Ditel - ha

promosso, a livello internazionale, gli scali isolani di competenza vocati al

settore, con particolare attenzione al comparto dei contenitori, ma anche

all'innovazione green e digitale attualmente in corso con l'avvio dei cantieri per

il l'elettrificazione delle banchine e i nuovi sistemi di digitalizzazione delle

operazioni portuali in fase di sviluppo nel Sardinia Port Community System.

Un appuntamento centrale per il proseguo dell'attività promozionale dell'Ente

nel campo della logistica, quello di Monaco, in un momento cruciale per il

trasporto marittimo, orientato su nuove rotte commerciali e su canali di

scambio delle merci che guardano con attenzione al Nord Africa e, di conseguenza, alla posizione favorevole della

Sardegna come futuro hub logistico del Mediterraneo. La tre giorni si è rivelata proficua, infatti, per la presentazione,

nello scenario internazionale, delle più importanti opere in fase di progettazione e realizzazione. Tra tutte: il terminal

ro-ro al Porto canale di Cagliari, le attività in corso per i dragaggi del porto di Olbia ed il relativo completamento del

porto industriale; il potenziamento della ricettività dello scalo di Porto Torres con l'Antemurale e la nuova piastra

logistica; le progettualità per il comparto rinfuse e di connessione ferro - mare nel porto di Oristano - Santa Giusta.

Non ultimo, il focus, sempre presente nei tavoli di promozione e stimolazione di mercato, sul compendio contenitori

del Porto Canale di Cagliari, la cui accelerazione della già graduale ripresa delle attività rimane un obiettivo

fondamentale dell'Ente. Elementi, questi, che troveranno ulteriore spinta e linee guida meglio definite nel Documento

di Programmazione Strategica di Sistema (DPSS) che approderà a breve in Comitato di Gestione per l'adozione le

cui linee portanti sono state anticipate agli interlocutori della fiera. " Il Transport Logistic di Monaco è stato un

appuntamento fondamentale per la prosecuzione della promozione delle enormi potenzialità degli scali di competenza

nel mercato della logistica - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sardegna - Rispetto ai precedenti appuntamenti, i porti di sistema si presentano con potenzialità maggiormente

consolidate che, stante la grande rivoluzione in atto nel settore del trasporto marittimo, potranno rivelarsi

fondamentali per riportare la Sardegna ancora più al centro del mercato del Mediterraneo,

Adsp del Mare di Sardegna
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con un occhio rivolto all'Africa del Nord e un altro al resto dell'Europa".LINK ALL'ARTICOLO ORIGINALE:

https://www.adspmaredisardegna.it/2025/06/06/ladsp-al-transport-logistic-di-monaco-2025-per-la-crescita-dei-traffici-

commerciali-in-sardegna/.

Adsp del Mare di Sardegna
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Porto di San Benedetto del Tronto: Italian port days al Museo del Mare dal 13 al 15 giugno

(FERPRESS) San Benedetto del Tronto, 6 GIU Tornano gli Italian port days

nel porto di San Benedetto del Tronto, organizzati dall'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale dal 13 al 15 giugno insieme al Museo del

Mare. La manifestazione nazionale, coordinata da Assoporti, ha l'obiettivo di

avvicinare le comunità e i giovani alla vita e alla cultura del mare, per far

conoscere gli scali, i protagonisti, il funzionamento e le attività di queste realtà.

Nelle tre giornate degli Italian port days, tutte gratuite, il Museo del Mare

proporrà visite guidate di approfondimento al mondo marino e laboratori

didattici anche con la speciale possibilità di usare la realtà aumentata per

scoprire la vita delle acque in profondità. Gli orari di apertura saranno venerdì

13 e sabato 14 giugno dalle 10 alle 13 e dalle 15.30 alle 18.30, domenica 15

giugno dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 21. Il programma dei laboratori didattici,

dedicato ai bambini dai 5 ai 10 anni, prevede venerdì 13 giugno, alle 16.30, Il

dottore dei pesci. Dopo aver conosciuto le specie del Museo Ittico, come in

un grande videogioco i bambini dovranno cercare e mettere in salvo quelle più

a rischio per proteggere, virtualmente e in modo divertente, il mare. Sabato 14

giugno, alle 16.30, si svolgerà il laboratorio In mare aperto: un giorno da piccoli marinai. Grazie ai nuovi visori per la

realtà aumentata i bambini vivranno la giornata del marinaio dall'alba al tramonto e, attraverso divertenti giochi da

superare, conquisteranno il titolo di capitano. Domenica 15 giugno, alle 10.30 e alle 18, il Museo del Mare

organizzerà una visita guidata per tutti abbinata all'esperienza di una realtà virtuale per vivere un'avventura in Adriatico

all'interno di un peschereccio. La partecipazione alle attività è gratuita con prenotazione obbligatoria al 353-4109069.

Per la visita in autonomia non occorre la prenotazione. Gli Italian port days hanno l'obiettivo di valorizzare il legame

fra le città e le comunità con i propri porti afferma Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale -. Un'iniziativa con cui desideriamo far conoscere il mondo portuale e del mare a tutte le

persone che lo desiderano e ai più piccoli in particolare, per stimolare la loro fantasia e immaginare, magari un

domani, una scelta lavorativa in un comparto diversificato e caratterizzato da professioni stimolanti.

FerPress
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L'AdSP del Mare di Sardegna al Transport Logistic di Monaco per la crescita dei traffici
commerciali nella regione

Un sistema portuale vivace, con volumi di traffico in costante crescita, oltre

600 milioni di euro di investimenti infrastrutturali in corso e tante potenzialità

ancora da esprimere sul mercato. Sono i punti di forza con i quali l'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sardegna si è presentata all'edizione 2025 della

Transport Logistic di Monaco, fiera mondiale dedicata al trasporto merci e alla

relativa innovazione digitale in atto. Dal 3 al 5 giugno, all'interno del padiglione

della portualità italiana coordinato da Assoporti, l'AdSP - rappresentata dal

Presidente Massimo Deiana e dal Segretario Generale Natale Ditel - ha

promosso, a livello internazionale, gli scali isolani di competenza vocati al

settore, con particolare attenzione al comparto dei contenitori, ma anche

all'innovazione green e digitale attualmente in corso con l'avvio dei cantieri per

il l'elettrificazione delle banchine e i nuovi sistemi di digitalizzazione delle

operazioni portuali in fase di sviluppo nel Sardinia Port Community System.

Un appuntamento centrale per il proseguo dell'attività promozionale dell'Ente

nel campo della logistica, quello di Monaco, in un momento cruciale per il

trasporto marittimo, orientato su nuove rotte commerciali e su canali di

scambio delle merci che guardano con attenzione al Nord Africa e, di conseguenza, alla posizione favorevole della

Sardegna come futuro hub logistico del Mediterraneo. La tre giorni si è rivelata proficua, infatti, per la presentazione,

nello scenario internazionale, delle più importanti opere in fase di progettazione e realizzazione. Tra tutte: il terminal

ro-ro al Porto canale di Cagliari, le attività in corso per i dragaggi del porto di Olbia ed il relativo completamento del

porto industriale; il potenziamento della ricettività dello scalo di Porto Torres con l'Antemurale e la nuova piastra

logistica; le progettualità per il comparto rinfuse e di connessione ferro - mare nel porto di Oristano - Santa Giusta.

Non ultimo, il focus, sempre presente nei tavoli di promozione e stimolazione di mercato, sul compendio contenitori

del Porto Canale di Cagliari, la cui accelerazione della già graduale ripresa delle attività rimane un obiettivo

fondamentale dell'Ente. Elementi, questi, che troveranno ulteriore spinta e linee guida meglio definite nel Documento

di Programmazione Strategica di Sistema (DPSS) che approderà a breve in Comitato di Gestione per l'adozione le

cui linee portanti sono state anticipate agli interlocutori della fiera. "Il Transport Logistic di Monaco è stato un

appuntamento fondamentale per la prosecuzione della promozione delle enormi potenzialità degli scali di competenza

nel mercato della logistica - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sardegna - Rispetto ai precedenti appuntamenti, i porti di sistema si presentano con potenzialità maggiormente

consolidate che, stante la grande rivoluzione in atto nel settore del trasporto marittimo, potranno rivelarsi

fondamentali per riportare la Sardegna ancora più al centro del mercato del Mediterraneo,

Il Nautilus
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con un occhio rivolto all'Africa del Nord e un altro al resto dell'Europa".
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PORTO DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO: ITALIAN PORT DAYS AL MUSEO DEL MARE

San Benedetto del Tronto - Tornano gli Italian port days nel porto di San

Benedetto del Tronto, organizzati dall'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale dal 13 al 15 giugno insieme al Museo del Mare. La

manifestazione nazionale, coordinata da Assoporti, ha l'obiettivo di avvicinare

le comunità e i giovani alla vita e alla cultura del mare, per far conoscere gli

scali, i protagonisti, il funzionamento e le attività di queste realtà. Nelle tre

giornate degli Italian port days, tutte gratuite, il Museo del Mare proporrà visite

guidate di approfondimento al mondo marino e laboratori didattici anche con

la speciale possibilità di usare la realtà aumentata per scoprire la vita delle

acque in profondità. Gli orari di apertura saranno venerdì 13 e sabato 14

giugno dalle 10 alle 13 e dalle 15.30 alle 18.30, domenica 15 giugno dalle 10

alle 13 e dalle 17 alle 21. Il programma dei laboratori didattici, dedicato ai

bambini dai 5 ai 10 anni, prevede venerdì 13 giugno, alle 16.30, "Il dottore dei

pesci". Dopo aver conosciuto le specie del Museo Ittico, come in un grande

videogioco i bambini dovranno cercare e mettere in salvo quelle più a rischio

per proteggere, virtualmente e in modo divertente, il mare. Sabato 14 giugno,

alle 16.30, si svolgerà il laboratorio "In mare aperto: un giorno da piccoli marinai". Grazie ai nuovi visori per la realtà

aumentata i bambini vivranno la giornata del marinaio dall'alba al tramonto e, attraverso divertenti giochi da superare,

conquisteranno il titolo di capitano. Domenica 15 giugno, alle 10.30 e alle 18, il Museo del Mare organizzerà una

visita guidata per tutti abbinata all'esperienza di una realtà virtuale per vivere un'avventura in Adriatico all'interno di un

peschereccio. La partecipazione alle attività è gratuita con prenotazione obbligatoria al 353-4109069. Per la visita in

autonomia non occorre la prenotazione. "Gli Italian port days hanno l'obiettivo di valorizzare il legame fra le città e le

comunità con i propri porti - afferma Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale -. Un'iniziativa con cui desideriamo far conoscere il mondo portuale e del mare a tutte le persone

che lo desiderano e ai più piccoli in particolare, per stimolare la loro fantasia e immaginare, magari un domani, una

scelta lavorativa in un comparto diversificato e caratterizzato da professioni stimolanti".

Il Nautilus

Primo Piano

https://www.ilnautilus.it/eventi/2025-06-06/porto-di-san-benedetto-del-tronto-italian-port-days-al-museo-del-mare_165110/


 

venerdì 06 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 6 1 3 3 4 0 7 § ]

Ancona alla fiera Transport Logistic, porta d'Europa verso l'oriente

5 giugno 2025 - Il porto di Ancona hub di collegamento del traffico

commerciale tra il Mediterraneo orientale e quello occidentale attraverso lo

sviluppo del corridoio trasversale. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico centrale ha presentato alla Transport Logistic Fair di Monaco, la

principale fiera internazionale della logistica, il programma di miglioramento e

potenziamento delle infrastrutture dello scalo. Un percorso che si sta

realizzando per cogliere le opportunità derivate dall'essere il ponte di

collegamento strategico sulla direttrice fra la Turchia e la Spagna, porta

d'Oriente fra l'Adriatico centrale e il Tirreno centro-settentrionale con il porto di

Civitavecchia. Dall'analisi Srm, realizzata sul porto di Ancona per l'AdSP,

emerge, infatti, che il 44% del traffico marittimo dalla Turchia, sulla direttrice

Igoumenitsa-Ancona, è diretto in Spagna. L'incontro "Porto di Ancona: un hub

per collegamenti strategici fra est e ovest", inserito nelle azioni del progetto

Waterbridging, finanziato dal programma di cooperazione transnazionale Ipa

Adrion 2021-2027 di cui l'AdSP è capofila, è stata un'iniziativa per promuovere

lo scalo dorico come terminale delle Autostrade del Mare della Macroregione

Adriatico-Ionica a servizio del mercato italiano ed europeo, porto core inserito dalla Ue nel corridoio Scandinavo-

Mediterraneo e Baltico-Adriatico delle reti Ten-T. Nello stand Assoporti, Vincenzo Garofalo, Presidente AdSP Mare

Adriatico centrale, ha presentato i principali progetti di sviluppo delle strutture e delle aree portuali, mentre Alessandro

Panaro, Capo Servizio studi di Srm, ha illustrato la recente analisi di mercato realizzata per l'AdSP incrociando i

risultati del Rapporto 2024 sull'Economia Marittima di Srm con la ricerca effettuata su 300 società manifatturiere di

Marche e Abruzzo.

Primo Magazine

Primo Piano

https://www.primomagazine.net/2025/06/ancona-alla-fiera-transport-logistic.html
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L'AdSP al Transport Logistic di Monaco per la crescita dei traffici commerciali in Sardegna

Un sistema portuale vivace, con volumi di traffico in costante crescita, oltre

600 milioni di euro di investimenti infrastrutturali in corso e tante potenzialità

ancora da esprimere sul mercato. Sono i punti di forza con i quali l'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sardegna si è presentata all'edizione 2025 della

Transport Logistic di Monaco, fiera mondiale dedicata al trasporto merci e alla

relativa innovazione digitale in atto. Dal 3 al 5 giugno, all'interno del padiglione

della portualità italiana coordinato da Assoporti, l'AdSP - rappresentata dal

Presidente Massimo Deiana e dal Segretario Generale Natale Ditel - ha

promosso, a livello internazionale, gli scali isolani di competenza vocati al

settore, con particolare attenzione al comparto dei contenitori, ma anche

all'innovazione green e digitale attualmente in corso con l'avvio dei cantieri per

il l'elettrificazione delle banchine e i nuovi sistemi di digitalizzazione delle

operazioni portuali in fase di sviluppo nel Sardinia Port Community System.

Un appuntamento centrale per il proseguo dell'attività promozionale dell'Ente

nel campo della logistica, quello di Monaco, in un momento cruciale per il

trasporto marittimo, orientato su nuove rotte commerciali e su canali di

scambio delle merci che guardano con attenzione al Nord Africa e, di conseguenza, alla posizione favorevole della

Sardegna come futuro hub logistico del Mediterraneo. La tre giorni si è rivelata proficua, infatti, per la presentazione,

nello scenario internazionale, delle più importanti opere in fase di progettazione e realizzazione. Tra tutte: il terminal

ro-ro al Porto canale di Cagliari, le attività in corso per i dragaggi del porto di Olbia ed il relativo completamento del

porto industriale; il potenziamento della ricettività dello scalo di Porto Torres con l'Antemurale e la nuova piastra

logistica; le progettualità per il comparto rinfuse e di connessione ferro - mare nel porto di Oristano - Santa Giusta.

Non ultimo, il focus, sempre presente nei tavoli di promozione e stimolazione di mercato, sul compendio contenitori

del Porto Canale di Cagliari, la cui accelerazione della già graduale ripresa delle attività rimane un obiettivo

fondamentale dell'Ente. Elementi, questi, che troveranno ulteriore spinta e linee guida meglio definite nel Documento

di Programmazione Strategica di Sistema (DPSS) che approderà a breve in Comitato di Gestione per l'adozione le

cui linee portanti sono state anticipate agli interlocutori della fiera. " Il Transport Logistic di Monaco è stato un

appuntamento fondamentale per la prosecuzione della promozione delle enormi potenzialità degli scali di competenza

nel mercato della logistica - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sardegna - Rispetto ai precedenti appuntamenti, i porti di sistema si presentano con potenzialità maggiormente

consolidate che, stante la grande rivoluzione in atto nel settore del trasporto marittimo, potranno rivelarsi

fondamentali per riportare la Sardegna ancora più al centro del mercato del Mediterraneo,

Sea Reporter

Primo Piano

https://www.seareporter.it/ladsp-al-transport-logistic-di-monaco-per-la-crescita-dei-traffici-commerciali-in-sardegna-2/
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con un occhio rivolto all'Africa del Nord e un altro al resto dell'Europa".

Sea Reporter

Primo Piano
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Logistica italiana protagonista a Monaco: porti, interporti e aziende uniti verso l'Europa

Le AdSP di Veneto, Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Campania e

Sardegna, insieme ad altre aziende tricolore, hanno fatto visita al Transport

Logistic, tra sostenibilità, interconnessioni e strategia industriale L'Italia della

logistica si è presentata in grande spolvero all'edizione 2025 della Transport

Logistic di Monaco di Baviera, la più importante manifestazione fieristica al

mondo dedicata a trasporti, logistica e supply chain. Un evento che ha visto il

Padiglione Italia - promosso da Assoporti in collaborazione con ICE -

trasformarsi in una vetrina dell'innovazione infrastrutturale, dell'integrazione

intermodale e della visione strategica che molti nodi logistici italiani stanno

abbracciando con decisione. check_circle Unlimited access to exclusive news,

analysis and insights check_circle Weekly newsletter check_circle 3 email

accounts for each company 125 650 You may also be interested in.

Ship 2 Shore
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https://www.ship2shore.it/it/logistica-italiana-protagonista-a-monaco-porti-interporti-e-aziende-uniti-verso-leuropa
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Allarme Assoporti: "Italia di nuovo a rischio infrazione sulle tasse delle Adsp"

A cinque anni dall'iniziativa della Commissione Europea e a un anno e mezzo

dalla sentenza del Tribunale dell'Unione Europea sul contenzioso che ne seguì,

il tema della tassazione dei redditi delle Autorità di sistema portuale torna a far

parlare i porti italiani. Nel 2020 Bruxelles avviò una procedura contro l'Italia

perché non assoggettava a Ires le entrate delle Autorità portuali. Il tentativo

italiano di opporsi (disordinatamente: lo fecero le Adsp ma non il Governo)

fallì e il legislatore corse ai ripari, provando ad anticipare la Corte con una

modifica alla legge portuale che prevede l'assoggettamento dei canoni

concessori ma non delle tasse portuali . L'azione inizialmente funzionò, tanto

da indurre i giudici a una sentenza contraddittoria, in cui, respingendone il

ricorso, si affermava però che l'Italia aveva dato esecuzione a quanto chiesto

dalla Commissione. La quale, però, ora, nella nuova composizione, potrebbe

accorgersi del 'trucchetto' e tornare a batter cassa, con "l'avvio di una

procedura di infrazione per l'inottemperanza alla sentenza del 2023". Questo è

quanto ha prospettato ai deputati della Commissione trasporti il segretario

generale di Assoporti, Olivieri Giannotti, in occasione delle audizioni legate alla

conversione del recente Decreto infrastrutture : "Per questo fra le proposte emendative proporremo un intervento

sulla legge 84/94, mirato a evitare la tassazione delle tasse portuali, evidenziando come la competenza sulla loro

imposizione sia solo statale, senza alcun apporto delle Adsp". Altro argomento estraneo al testo originale del Decreto

infrastrutture, ma sentito per tutti gli auditi è stata la recente delibera dell'Autorità di regolazione dei trasporti in materia

di concessioni : "Si rischia un cortocircuito, serve chiarezza sul ruolo di Art, che secondo la legge dovrebbe 'garantire'

e non regolare" ha detto lo stesso Giannotti. Concetto con varie sfumature ribadito anche da Alessandro Ferrari

(Assiterminal), Gaudenzio Parenti (Ancip) e Francesco Beltrano (Uniport). Fra gli articoli effettivamente entrati nel Dl

ma bisognosi di revisione, particolare attenzione è stata concentrata su quello in materia di canoni portuali. Dopo la

sentenza del Tar che ha annullato i ricalcoli dei canoni per gli anni 2023 e 2024 (onerosi e quindi contestati dai

terminalisti) perché il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti aveva, secondo i giudici, illegittimamente sostituito

uno dei due indici previsto dalla legge e non più calcolato da Istat con quello "dei prezzi alla produzione dei prodotti

industriali", il Governo è intervenuto inserendo nella legge l'indice usato dal Mit. Il dubbio, espresso da tutti gli auditi, è

sulla retroattività della previsione, da cui dipende la risoluzione delle molteplici situazioni in sospeso (alcune Adsp

avevano chiesto il pagamento, altre lo avevano sospeso, la sentenza del Tar ha innescato delle azioni di ripetizione,

etc.) e per la quale si chiede quindi un chiarimento, "possibilmente - secondo Ferrari - non rimettendo semplicemente

indietro di tre anni la lancetta (confermando cioè

Shipping Italy
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https://www.shippingitaly.it/2025/06/06/allarme-assoporti-italia-di-nuovo-a-rischio-infrazione-sulle-tasse-delle-adsp/
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gli incrementi come sembrerebbe volere il governo, nda ), ma cercando una qualche forma di equilibrio" oppure

"prevedendo - ha caldeggiato Belgrano - l'uso del solo indice dei prezzi al consumo e non la media". Richiesta di

ritocchi anche per gli interventi su tempi di carico-scarico dei camion (Assarmatori e Uniport auspicano un dietrofront

sull'indennizzo forfettario introdotto dal decreto in caso di mancato rispetto) e 'targhe prova' (per Ancip e Uniport la

misura del decreto è condivisibile ma da strutturare perché al momento provvisoria). Fra gli articoli presenti nelle

prime bozze e poi espunti, di grande interesse per gli auditi, che ne hanno chiesto il ripristino (in particolare

Assiterminal, Ancip e Uniport), quello che avrebbe sbloccato l'attivazione del fondo di prepensionamento dei

lavoratori portuali (l'articolo saltò perché, come formulato, avrebbe escluso quelli delle Adsp, pur soggetti allo stesso

Ccnl dei beneficiati), mentre nessuna delle associazioni ha chiesto la reintroduzione e neppure menzionato il

provvedimento relativo all'applicazione interpretativa dei Piani Regolatori Portuali (chiamato da alcuni 'salva-Spinelli'),

a dispetto del fatto che per il Mit si sarebbe trattato di una norma di interesse collettivo. Sul fronte armatoriale,

Assarmatori (rappresentata dal vicesegretario generale Giovanni Consoli) ha auspicato che la conversione possa

essere occasione per introdurre quelle "norme di semplificazione della bandiera già discusse e concordate con tutte

le amministrazioni e per giunta a costo zero, riguardanti l'arruolamento dei marittimi, il registro amministrativo delle

navi, la digitalizzazione, l'armonizzazione delle visite ispettive". Anche Confitarma (rappresentata dal segretario

generale Luca Sisto) ha caldeggiato nuove norme: "Più che puntellare Ram (il Decreto stanzia alla bisogna 4,2 milioni

di euro) si potrebbe pensare di rafforzare, come avviene in paesi che ci hanno copiato come la Spagna, la misura

che questa società gestisce, portando dagli attuali circa 20 milioni di euro annui a 100 il contributo per il Sea Modal

Shift (l'ex Marebonus)".

Shipping Italy

Primo Piano
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Porto di San Benedetto del Tronto: Italian port days al Museo del Mare

Promossi dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale dal 13 al

15 giugno Tornano gli Italian port days nel porto di San Benedetto del Tronto,

organizzati dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale dal 13

al 15 giugno insieme al Museo del Mare. La manifestazione nazionale,

coordinata da Assoporti, ha l'obiettivo di avvicinare le comunità e i giovani alla

vita e alla cultura del mare, per far conoscere gli scali, i protagonisti, il

funzionamento e le attività di queste realtà. Nelle tre giornate degli Italian port

days, tut te gratui te,  i l  Museo del Mare proporrà vis i te guidate di

approfondimento al mondo marino e laboratori didattici anche con la speciale

possibilità di usare la realtà aumentata per scoprire la vita delle acque in

profondità. Gli orari di apertura saranno venerdì 13 e sabato 14 giugno dalle

10 alle 13 e dalle 15.30 alle 18.30, domenica 15 giugno dalle 10 alle 13 e dalle

17 alle 21. Il programma dei laboratori didattici, dedicato ai bambini dai 5 ai 10

anni, prevede venerdì 13 giugno, alle 16.30, "Il dottore dei pesci". Dopo aver

conosciuto le specie del Museo Ittico, come in un grande videogioco i bambini

dovranno cercare e mettere in salvo quelle più a rischio per proteggere,

virtualmente e in modo divertente, il mare. Sabato 14 giugno, alle 16.30, si svolgerà il laboratorio "In mare aperto: un

giorno da piccoli marinai". Grazie ai nuovi visori per la realtà aumentata i bambini vivranno la giornata del marinaio

dall'alba al tramonto e, attraverso divertenti giochi da superare, conquisteranno il titolo di capitano. Domenica 15

giugno, alle 10.30 e alle 18, il Museo del Mare organizzerà una visita guidata per tutti abbinata all'esperienza di una

realtà virtuale per vivere un'avventura in Adriatico all'interno di un peschereccio. La partecipazione alle attività è

gratuita con prenotazione obbligatoria al 353-4109069. Per la visita in autonomia non occorre la prenotazione. "Gli

Italian port days hanno l'obiettivo di valorizzare il legame fra le città e le comunità con i propri porti - afferma

Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -. Un'iniziativa con cui

desideriamo far conoscere il mondo portuale e del mare a tutte le persone che lo desiderano e ai più piccoli in

particolare, per stimolare la loro fantasia e immaginare, magari un domani, una scelta lavorativa in un comparto

diversificato e caratterizzato da professioni stimolanti". Questo è un comunicato stampa pubblicato il 06-06-2025 alle

16:20 sul giornale del 07 giugno 2025 8 letture Commenti.

Vivere San Benedetto

Primo Piano

https://www.viveresanbenedetto.it/2025/06/07/porto-di-san-benedetto-del-tronto-italian-port-days-al-museo-del-mare/89829/
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Alimentari contraffatti sequestrati nel Porto di Trieste

Provenienti dalla Turchia. Operazione Dogane e Guardia Finanza Oltre mille

confezioni di patatine e 216mila dadi da cucina contraffatti sono stati

sequestrati al porto dall'Ufficio delle Dogane di Trieste e dal Comando

Provinciale della Guardia di Finanza di Trieste in due diverse operazioni. Gli

alimenti erano caricati a bordo di due trailer, uno diretto in Germania e l'altro

nel Regno Unito, sbarcati nel porto di Trieste da due motonavi provenienti dal

porto turco di Mersin. Nel 2023 ADM e GdF avevano sequestrato quasi

500mila dadi destinati, almeno documentalmente, al mercato tedesco; come

allora, anche in questo caso le perizie tecniche richieste ai titolari dei marchi

ne hanno certificato l'avvenuta contraffazione ovvero uno sfruttamento

indebito della loro notorietà.

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2025/06/06/alimentari-contraffatti-sequestrati-nel-porto-di-trieste_94ff2237-a79c-401c-8e89-76cbd07ab062.html
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Frode doganale, sequestro di patatine e dadi da cucina contraffatti

Guardia di Finanza e Agenzia delle dogane hanno trovato in due camion

provenienti dalla Turchia migliaia di confezioni taroccate pronte ad invadere il

mercato europeo I Finanzieri del Comando Provinciale della Guardia di

Finanza di Trieste e i funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

hanno sequestrato 1.164 confezioni di patatine e 216.000 dadi da cucina

risultati contraffatti e riconducibili a brand famosi, Un sequestro effettuato dai

militari del II Gruppo Trieste nel corso di un controllo a tutela della salute

pubblica e volto al contrasto della diffusione di prodotti non conformi rispetto

agli standard di sicurezza previsti. Entrambe le tipologie di prodotti erano state

caricate a bordo di due camion, l'uno diretto in Germania e l'altro nel Regno

Unito, sbarcati nel porto di Trieste da altrettante motonavi provenienti dal

porto turco di Mersin. Se il sequestro di patatine rappresenta una novità,

quello dei dadi richiama alla memoria due distinti interventi operati nel corso

del 2023 dallo stesso reparto quando ne furono sequestrati quasi 500.000

pezzi destinati, almeno documentalmente, al mercato tedesco. Così come

allora, anche in questa circostanza, le perizie tecniche appositamente richieste

ai rispettivi titolari dei marchi, ne hanno certificato l'avvenuta contraffazione ovvero uno sfruttamento indebito della

loro notorietà. Indagati i conducenti dei camion, le investigazioni continuano per risalire all'origine della frode

doganale.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/06/frode-doganale-sequestro-di-patatine-e-dadi-da-cucina-contraffatti-4ff87c02-8a7b-40af-ae4f-a19c6b3bede0.html
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Confindustria Alto Adriatico, il presidente Agrusti: "Gurrieri subito presidente
dell'Autorità portuale di Trieste, no a commissari"

"Serve una governance piena, non commissariale". Appello a rafforzare il

sistema imprenditoriale per superare la crisi Genova - Il presidente di

Confindustria Alto Adriatico (Caa), Michelangelo Agrusti , ha chiesto la nomina

immediata di Antonio Gurrieri a presidente dell'Autorità di sistema del mare

Adriatico orientale. La Regione Fvg ha già dato l'ok al nome indicato dal

ministero delle Infrastrutture e Trasporti e dall'8 maggio scorso si attende che

arrivino i pareri delle commissioni competenti di Camera e Senato. Agrusti è

intervenuto al Consiglio generale di Caa a Gorizia. "Dobbiamo uscire - ha

detto nel suo intervento - da questa fase di crisi rafforzando il nostro sistema

industriale. Per farlo servono imprese più grandi, maggiormente innovative e

in grado di attrarre investimenti. E servono anche nuovi imprenditori". Agrusti

ha colto l'occasione per illustrare in sintesi i pilastri del piano decennale per la

nuova manifattura che viene definito in queste settimane con la Regione e

McKinsey & Company. Il piano nasce dall'osservazione della struttura

produttiva del territorio dove oltre il 95% delle imprese ha meno di 15

dipendenti e il 65% di esse non supera i cinque. In questo contesto

frammentato, la crescita dimensionale non è più una scelta opzionale, ma una condizione necessaria per competere.

"Abbiamo vissuto troppo a lungo nel mito che piccolo è bello - ha detto Agrusti - ma oggi questa dimensione non è

più sostenibile se vogliamo creare valore, aumentare la competitività e offrire salari più alti. La frammentazione

produttiva genera debolezza: molte imprese operano in settori a basso valore aggiunto, spesso nella subfornitura ,

senza forza contrattuale né margini per investimenti strutturali". Per attrarre imprese e talenti, però, serve "un

ecosistema favorevole: disporre ad esempio di aree industriali accessibili, di un sistema scolastico pronto ad

accogliere studenti internazionali e di un'infrastruttura formativa avanzata; un investitore sceglie dove insediarsi anche

per la qualità della vita e la facilità di integrazione della propria famiglia". Anche, ma non solo in quest'ottica, durante il

Consiglio, Caa ha chiesto con fermezza la nomina immediata di Antonio Gurrieri alla presidenza dell'Autorità portuale

Trieste e Monfalcone, "l'importanza dello scalo di Trieste è tale da richiedere una governance piena e stabile, non una

The Medi Telegraph

Trieste
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Trieste e Monfalcone, "l'importanza dello scalo di Trieste è tale da richiedere una governance piena e stabile, non una

gestione commissariale ". Ai lavori, cui ha partecipato anche il presidente di Confindustria Fvg, Pierluigi Zamò,

Agrusti ha richiamato la figura di Giuseppe Bono, già presidente di Confindustria Fvg "senza il quale, probabilmente -

è stato detto - Caa non sarebbe nata", e ha proposto l'intitolazione della nuova sede di Trieste proprio a lui.

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/06/06/news/confindustria_agrusti_gurrieri_presidente_porto_trieste-15180535/
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Il porto di Trieste conferma il ruolo chiave nella logistica europea

Crescita dei collegamenti ferroviari con la Germania, oltre 2.800 treni previsti

nel 2025. Monaco di Baviera, 5 giugno 2025 Il porto di Trieste si conferma

uno dei principali hub logistici in Europa, con un ruolo cruciale nei

collegamenti tra l'Italia e la Germania. Grazie ai suoi numerosi collegamenti

ferroviari, Trieste rappresenta uno snodo fondamentale per la supply chain

europea, in particolare verso il mercato tedesco, che nel 2024 ha

movimentato 2.500 treni da e per lo scalo giuliano. Transport Logistic

Monaco 2025: piattaforma globale per la logistica e l'intermodalità La fiera

biennale Transport Logistic di Monaco di Baviera, punto di riferimento

internazionale per i trasporti e la logistica, ha visto la partecipazione del

sistema portuale di Trieste all'interno dello stand coordinato dalla Regione

Friuli Venezia Giulia e dalla Camera di Commercio della Venezia Giulia.

L'evento ha permesso di presentare l'efficienza e la strategia integrata che

rendono il porto di Trieste un esempio nazionale ed europeo di intermodalità

e connettività ferroviaria. Crescita dei collegamenti ferroviari con la

Germania: oltre 2.800 treni nel 2025 Per il 2025, grazie all'attivazione di sette

nuovi treni settimanali tra il terminal HHLA PLT Italy e Duisburg, si prevede un aumento del traffico ferroviario a circa

2.800 treni complessivi verso il mercato tedesco. Le direttrici principali sono Colonia (quasi 1.000 treni), Monaco

(oltre 600) e Duisburg (400), sottolineando l'importanza strategica del porto di Trieste come hub ferroviario europeo.

Porto di Trieste: snodo energetico chiave per la Germania meridionale Oltre alla logistica, Trieste svolge un ruolo

vitale nell'approvvigionamento energetico: attraverso l'oleodotto TAL, viene fornito il 100% del fabbisogno petrolifero

della Baviera e Baden-Württemberg. Nel 2024, quasi 30 milioni di tonnellate di greggio sono state movimentate verso

questi Länder, rafforzando ulteriormente l'importanza strategica dello scalo. Collaborazioni industriali e infrastrutturali:

il futuro del porto di Trieste La presenza di operatori tedeschi come HHLA (75% di HHLA PLT Italy) e Duisport (15%

di Interporto di Trieste) evidenzia le solide partnership internazionali che supportano lo sviluppo infrastrutturale, come

il futuro Molo VIII, destinato ad aumentare la capacità operativa del porto. Networking e visione strategica per

consolidare Trieste nel cuore della logistica europea L'evento di networking organizzato dai porti di Trieste e

Monfalcone, con oltre 350 partecipanti, ha rafforzato la collaborazione tra operatori e istituzioni. Antonio Gurrieri,

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, ha sottolineato la strategia lungimirante del sistema

portuale per consolidare il porto di Trieste come fulcro logistico europeo. Contatta l'azienda

transportonline.com

Trieste

https://www.transportonline.com/dettaglio_news_2.php?news=61486
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Patatine e dadi da cucina contraffati sequestrati nel porto di Trieste

Sono 1.164 le confezioni di patatine e 216 mila i dadi da cucina sequestrate

dalla Guardia di Finanza di Trieste, giunte nello scalo giuliano dal porto turco di

Mersin. Erano state caricate a bordo di due trailer, uno diretto in Germania e

l'altro nel Regno Unito.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/sequestro-prodotti-alimentari-finanza.html
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Il futuro dell'Adriatico negli scenari globali, seconda edizione Adria Shipping Summit

Il 3 e 4 luglio Venezia ospiterà la seconda edizione di Adria Shipping Summit,

presso l'Auditorium Santa Margherita - Emanuele Severino dell'Università Ca'

Foscari. L'evento, promosso dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Settentrionale e dal The International Propeller Clubs - Port of Venice

sarà animato da conferenze ed incontri di networking dedicati al cluster

produttivo-marittimo adriatico con l'obiettivo di dare voce agli attori dei

segmenti produttivi e dello shipping nello scenario competitivo europeo ed

internazionale. L'obiettivo del Summit è rafforzare l' integrazione e la

collaborazione degli attori dei segmenti produttivi e dello shipping nello

scenario competitivo europeo ed internazionale. L'evento è gratuito previa

registrazione sul sito. Programma 2 luglio benvenuto 3 luglio Conferenze

presso l'Auditorium Santa Margherita - Emanuele Severino dell'Università Ca'

Foscari di Venezia 4 luglio Visita in porto Ore 9.45 ritrovo presso il Ponte di

Calatrava. Ore 10.00 partenza del tour guidato a bordo di una motonave.

Visita delle aree portuali di Venezia e Marghera. Rientro e sbarco al Ponte di

Calatrava per le ore 12.00. Per partecipare alla visita guidata in porto è

necessario prenotare scrivendo una mail a info@adriashippingsummit.it.

Corriere Marittimo

Venezia

https://www.corrieremarittimo.it/ports/il-futuro-delladriatico-negli-scenari-globali-seconda-edizione-adria-shipping-summit/
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Tegnùe. Al via seconda e ultima campagna di pulizia fondali. Corazzari, "Sito unico che va
tutelato e valorizzato. Grazie agli operatori per l'impegno nella campagna"

(AVN) - Venezia, 6 giugno 2025 La prossima settimana inizierà la seconda e

ultima campagna di pulizia dei fondali marini nel sito Natura 2000 delle

"Tegnùe di Chioggia", area di rilevante interesse ecologico e naturalistico

dell'Alto Adriatico. L'intervento rientra nelle attività previste dal Progetto

Poseidone, finanziato dal Programma Interreg Italia-Slovenija, finalizzato alla

tutela della natura e della biodiversità tra cui gli habitat marini. L'iniziativa è

promossa dalla Regione del Veneto, partner del progetto Poseidone, in

collaborazione con il Nucleo Sommozzatori della Polizia di Stato della

Questura  d i  Venez ia ,  che ha condot to  un ' indag ine pre l iminare

georeferenziando le aree più critiche per la presenza di reti da pesca; il

Comune di  Chioggia,  ente gestore del  s i to,  che ha coordinato i l

coinvolgimento degli enti autorizzativi quali la Capitaneria di Porto di Chioggia,

il Provveditorato Generale dello Stato e l'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale; infine, il Gruppo Veritas spa, responsabile della

gestione e smaltimento dei rifiuti raccolti. A differenza della campagna 2024,

che ha interessato l'Area 3 con la rimozione di circa 250 kg di rifiuti tra reti da

pesca e marine litter, quest'anno le operazioni saranno concentrate sull'Area 1, una delle più estese del sito. Le attività

della durata di una settimana saranno condotte con il supporto di operatori subacquei specializzati della RTI Laguna

Project snc e Idra srl Lavori subacquei - Archeologia & Ambiente, con l'obiettivo di rimuovere reti da pesca e rifiuti

abbandonati o accidentalmente depositati sui fondali, contribuendo così al ripristino delle condizioni naturali di questo

prezioso ecosistema. I rifiuti prima saranno radunati sul fondale, poi l'ultimo giorno saranno portati in superficie con

l'utilizzo di palloni di spinta. "Ringrazio i sommozzatori e tutti coloro che partecipano per garantire la riuscita del

progetto - dice l'assessore regionale al Territorio e alla Pesca, Cristiano Corazzari-. Poseidone è un progetto

concreto di conservazione e valorizzazione di uno dei siti marini più rilevanti della rete Natura 2000 della Regione del

Veneto. E ha permesso di raggiungere importanti risultati a testimonianza dell'efficacia della collaborazione tra

istituzioni, enti tecnici e operatori del territorio, uniti dall'obiettivo comune di tutelare il nostro prezioso patrimonio

naturale". L'intervento fa parte di un progetto strategico cofinanziato dall'Unione Europea nell'ambito del Programma

Interreg VI-A Italia-Slovenja, con un budget complessivo di 4.375.000,00 (FESR: 3.500.000,00 ). Il partenariato è

composto da 12 soggetti: VeGAL (Gal Venezia Orientale) lead partner, Regione del Veneto (RVE), Consorzio di

Bonifica Veneto Orientale (CBVO), CORILA, Comune di Staranzano, Fondazione WWF Italia, Regionalni razvojni

center Koper (RRC), Javni zavod Krajinski park Strunjan, Drutvo za opazovanje in prouevanje ptic Slovenije

(DOPPS), Obina Ankaran (ANK), Znanstveno-Raziskovalno Sredie Koper (ZRS), e Kmetijsko gozdarska zbornica

Slovenije

Veneto News

Venezia

https://www.venetonews.it/2025/06/tegnue-al-via-seconda-e-ultima-campagna-di-pulizia-fondali-corazzari-sito-unico-che-va-tutelato-e-valorizzato-grazie-agli-operatori-per-limpegno-nella-campagna/
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- Kmetijsko gozdarski zavod Nova Gorica (KGZS). (TERRITORIO)

Veneto News

Venezia



 

venerdì 06 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 45

[ § 2 6 1 3 3 4 2 3 § ]

Tour Di Molo in Molo. Com'era organizzato il Porto di Genova tra Ottocento e Novecento?

©DocSAI Calata Ansaldo De Mari Cerca sulla mappa Domenica Giugno inGE:

Associazione per la Promozione e la Diffusione della Cultura e del Patrimonio

Industriale a Genova e in Liguria propone un percosro di conoscenza ogni

prima domenica del mese Come era organizzato il porto di Genova tra '800

e'900? Quali sono state le sue trasformazioni nei secoli, il rapporto con la

città, i lavori portuali che lo animavano? Lo racconta il percorso di archeologia

e turismo industriale Di Molo in Molo . Un percorso che si inserisce

perfettamente all'interno del tema 2025 Genova e l'800 , promosso nel 2025

dal Comune di Genova. La visita guidata è in programma domenica 8 giugno

Insieme alla storia, si impara a leggere il paesaggio , a immaginare suoni

rumori e storie del lavoro , a riflettere sul rapporto uomomacchina , così forte

nei secoli passati e così cambiato oggi con la rivoluzione digitale e

dell'automazione. Il percorso è scritto da Guido Rosato strutturato e

promosso dall'associazione, fondata e indirizzata da Alessandra Brignola e

raccontato da Claudia Habich . Il percorso prevede diversi appuntamenti a

pagamento (prezzo scontato per soci associazione). Appuntamento in

Darsena, Calata Ansaldo De Mari , alle ore 10. Info e prenotazioni a: percorsi@inge-cultura.org. Argomenti trattati

Genova Itinerari Newsletter Eventi Resta aggiornato su tutti gli eventi a Genova e dintorni, iscriviti gratis alla

newsletter Registrati.

MenteLocale

Genova, Voltri

https://www.mentelocale.it/genova/82498-tour-di-molo-in-molo-com-era-organizzato-il-porto-di-genova-tra-ottocento-e-novecento.htm
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Nomine bloccate alle AdSp, Rixi propone la via dei commissari

ROMA Dopo mesi di impasse istituzionale e tensioni all'interno della

maggioranza di governo, il viceministro alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo

Rixi rompe gli indugi e propone una via d'uscita per sbloccare le nomine dei

presidenti delle Autorità di Sistema portuale: nominare commissari gli stessi

candidati già designati, in attesa che si completi l'iter parlamentare. La

proposta, che avrebbe ottenuto anche il sostegno del ministro Matteo Salvini,

mira a garantire la continuità operativa nei porti strategici italiani, da

settimane rallentati da un vuoto di governance a causa del mancato via libera

delle Commissioni Trasporti di Camera e Senato, chiamate ad esprimersi

con un parere non vincolante. Bisogna andare avanti, ha dichiarato stamani

Donato Liguori, direttore generale Porti e Intermodalità del MIT, sottolineando

che l'attuale quadro normativo non consente al Ministero di procedere

unilateralmente alle nomine dopo i 30 giorni previsti, senza incorrere in

tensioni politiche e possibili forzature. La proposta 'ponte' di Rixi prevede

dunque che i candidati già auditi e in possesso dell'intesa con le Regioni

possano assumere la guida delle rispettive AdSP come commissari

straordinari, in attesa dell'eventuale nomina formale a presidente. Queste le nomine previste nel piano Rixi: Matteo

Paroli sostituirebbe l'ammiraglio Massimo Seno a Genova/Savona/Vado Ligure; Antonio Gurrieri prenderebbe il

posto di Vittorio Torbianelli a Trieste/Monfalcone; Francesco Benevolo subentrerebbe a Daniele Rossi a Ravenna;

Davide Gariglio succederebbe a Luciano Guerrieri a Livorno/Piombino; In Puglia, Francesco Mastro sostituirebbe

l'ammiraglio Vincenzo Leone a Bari/Brindisi/Manfredonia; Giovanni Gullotti (già noto per il caso della patente nautica)

prenderebbe il posto di Sergio Prete a Taranto. Restano invece aperte e interamente in mano alle trattative politiche

le questioni relative alle nomine per le Authority di Venezia, Civitavecchia, Palermo, Sardegna e Gioia Tauro, dove

l'accordo nella coalizione di centrodestra non è ancora stato raggiunto. La mossa di Rixi, se accolta, potrebbe

sbloccare una fase di paralisi operativa che rischia di penalizzare la competitività del sistema portuale italiano proprio

mentre i traffici internazionali tornano a crescere e l'Europa accelera sulla transizione logistica.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Overtourism a Portofino: "Un errore troppe crociere e porto chiuso agli yacht"

di Elisabetta Biancalani Ogni tanto, soprattutto nei weekend, è un po' un

problema, cioè c'è un'invasione pazzesca di turisti. Quando ci sono due navi in

una domenica, due navi da 4.000 persone, è un problema. Sono le navi quindi

che portano, secondo lei? Le navi e i traghetti che portano la gente delle navi

da Genova, quindi due, doppio problema. Forse quasi più i traghetti portano

più gente ancora. Ecco, ma fa strano sentire comunque restauratori o

commercianti che si lamentano di troppa gente perché dovrebbe... Perché

tanto noi la capienza è quella, cioè non è che io posso fare di più. Si formano

ingorghi davanti, non si passa più. La gente non riesce a stare tranquilla

perché è un continuo via vai e vorrei sapere quelli che sono venuti a Portofino

domenica scorsa cosa si ricordano di Portofino? E dunque che soluzioni ci

possono essere da uno come te che vive e lavora? Io cercherei di

regolamentare un pochettino gli attracchi, dando delle priorità, delle giornate,

mai due navi la domenica, una nave al lunedì, una nave al martedì, cercare di

organizzarsi prima quando fanno i programmi, se si presentano due navi nello

stesso giorno di domenica, cari signori, abbiate pazienza, ma fate in un altro

attracco. Perché vi arrivano migliaia e migliaia. C'era Portofino, camminavi sulle teste domenica scorsa. Anche

questione di sicurezza? Sicuramente c'è qualcuno che è felice, io per me non cambia niente perché non è che ho

fatto di più o fatto di meno, ho fatto il mio. L'importante è che chi non ha un'attività commerciale è molto scocciato.

Ma c'è un turismo di serie A e uno di serie B? Cioè uno potrebbe dire vabbè a Portofino vorrebbero solo che

arrivasse gente che va nei ristoranti e va a comprare nei negozi? Un problema grosso è che hanno chiuso il porto,

non hanno fatto attraccare gli yacht perché per far attraccare le scialuppe delle navi da crociera hanno dovuto

chiudere il porto.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/politica/55158-overtourism-a-portofino-%E2%80%9Cun-errore-troppe-crociere-e-porto-chiuso-agli-yacht%E2%80%9D.html
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Impasse sulle nomine dei porti, Deidda: "Siamo pochi deputati"

Il parlamentare di FdI: "Legge da aggiornare". Sanna (Pd) "Bilancio desolante"

Genova - La pressione del mondo marittimo-portuale perché si arrivi in tempi

brevi alla nomina dei presidenti delle Autorità di sistema portuale ha spinto il

ministero delle Infrastrutture e Trasporti a valutare ipotesi tampone per

bypassare l'impasse parlamentare . La più probabile è la nomina temporanea

a commissari straordinari dei candidati designati dal Mit, una soluzione che

permetterebbe loro, nell'attesa, di cominciare a lavorare. L'alternativa, poco

plausibile, è che il ministero proceda alle nomine alla scadenza dei termini

temporali che la legge impone alle commissioni per esprimere il loro parere

(per i candidati di cinque Authority sono già scaduti: Paroli, Gugliotti, Gurrieri,

Benevolo e Mastro). I rumors non preoccupano però il presidente della

commissione Trasporti della Camera, Salvatore Deidda di Fdi, che riguardo

alla possibile nomina di commissari spiega: «La legge sulle Autorità consente

e garantisce che i porti non rimangano senza guida e prevede che i

commissari abbiano gli stessi poteri dei presidenti». Per quanto riguarda il

problema interno alla maggioranza aggiunge: «Non c'è nessuno scontro o

sfida tra Parlamento e Governo ma semplicemente forse dobbiamo aggiornare la legge e adeguare i tempi di

approvazione, visto anche il minor numero dei deputati». Quindi rassicura: «Sono convinto che a giorni risolveremo.

Insieme al viceministro Rixi lavoriamo sempre molto bene, come lavoriamo bene con associazioni armatoriali,

terminalisti e portuali e i sindacati. Questa settimana abbiamo due audizioni, porto di Livorno e Autorità sullo Stretto,

ma abbiamo anche il rinnovo delle commissioni. Insomma calendari molto pieni e completi ma i porti lavorano e non

si fermano». Per l'opposizione invece il problema esiste. A Genova Armando Sanna , capogruppo del Pd nel

consiglio regionale della Liguria, critica il progetto di trasformare i presidenti in commissari e più in generale il

progetto di riforma: «La riforma dei porti era stata presentata come uno dei fiori all'occhiello del ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, guidato da un viceministro ligure che avrebbe dovuto conoscere bene le dinamiche del

settore. A distanza di due anni, però, il bilancio è desolante: nomine ferme, piani regolatori dispersi, nessuna visione

strategica e totale assenza di certezze per operatori e investitori». E aggiunge: «È grave e imbarazzante che di

fronte a una crisi così evidente nessuno tra i rappresentanti istituzionali liguri del centrodestra abbia il coraggio di

alzare la voce». Ad alzare la voce è invece ancora il mondo imprenditoriale. Intervenendo a Gorizia al Consiglio

generale di Confindustria Alto Adriatico il presidente Michelangelo Agrusti ha chiesto la nomina immediata di Antonio

Gurrieri a presidente dell'Autorità di sistema del mare Adriatico orientale: «L'importanza dello scalo di Trieste è tale

da richiedere una governance piena e stabile, non una gestione commissariale». La Regione Fvg ha già dato l'ok a

Gurrieri indicato

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/06/07/news/impasse_nomine_porti_deidda_pochi_deputati-15180605/
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dal ministero delle Infrastrutture e Trasporti.-.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Landolfi torna a guidare l'Associazione doganalisti del porto: "Cambio al timone, non
della rotta"

Cambio al vertice dell'Associazione Doganalisti del Porto della Spezia

(A.SPE.DO). Al timone ritorna Sergio Landolfi , eletto nel corso dell'ultima

Assemblea generale, tenuta nella sede di Confindustria, che ha rinnovato il

Consiglio direttivo a seguito delle dimissioni di Bruno Pisano, il cui nome lo

scorso maggio è stato proposto dal Mit per la presidenza dell'Autorità d i

sistema portuale del Mar ligure orientale . "Cambio al timone, ma non cambio

della rotta", ha dichiarato il nuovo presidente, responsabile dell'ufficio

operativo alla Spezia della Saimare Spa. "Sarà la continuazione dell'ottimo

lavoro svolto dal collega Bruno Pisano che voglio ringraziare e al quale faccio

gli auguri da parte di tutti noi doganalisti per i suoi prossimi impegni - ha

affermato ancora Landolfi -. Bruno è atteso da sfide importanti, ma siamo

certi che saprà affrontarle con determinazione e professionalità. Il mio

impegno, insieme a quello dell'intero direttivo, sarà volto a fornire il nostro

contributo con la massima responsabilità al fine di rafforzare ulteriormente

l'identità della nostra comunità portuale, elemento fondamentale per il

successo del nostro scalo marittimo". Oltre al presidente Landolfi sono stati

eletti nel Direttivo i vicepresidenti Flavio Borra e Stefano Giarrizzo, il segretario Emilio Simonini e i consiglieri

Lorenzo Baldi, Davide Bellotto e Sandro Bucchioni. Il collegio dei revisori è invece composto da Maurizio Denitto,

Patrizio Pierleoni e Andrea Maranca, supplenti Euro Rege Cambrin e Stefano Zani. Salvatore Avena continuerà

come segretario generale e coordinatore delle associazioni del Porto. "Ci attendono nuove sfide e numerosi temi - ha

concluso Landolfi nel suo primo intervento - che ci vedranno impegnati a tutti i livelli istituzionali: provinciali, regionali e

nazionali. Per questo motivo, ho deciso di mantenere un Direttivo competente, in grado di lavorare efficacemente e

di interagire con le autorità locali e regionali, apportando un valore aggiunto ai tavoli nazionali".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/06/06/landolfi-torna-a-guidare-lassociazione-doganalisti-del-porto-cambio-al-timone-non-della-rotta-602232/
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Sergio Landolfi è stato eletto presidente dell'Associazione Doganalisti del Porto della
Spezia

Rinnovato il consiglio direttivo La Spezia 6 giugno 2025 L'assemblea generale

dell'Associazione Doganalisti del Porto della Spezia (A.SPE.DO), a seguito

delle dimissioni del presidente Bruno Pisano, ha conferito l'incarico a Sergio

Landolfi, attuale responsabile alla Spezia di Saimare Spa. Quest'ultimo ha

affermato che il proprio mandato rappresenterà «la continuazione dell'ottimo

lavoro svolto dal collega Bruno Pisano che voglio ringraziare e al quale faccio

gli auguri da parte di tutti noi doganalisti per i suoi prossimi impegni. A Bruno -

ha aggiunto Landolfi - lo attendono sfide importanti, ma siamo certi che saprà

affrontarle con determinazione e professionalità. Il mio impegno, insieme a

quello dell'intero direttivo, sarà volto a fornire il nostro contributo con la

massima responsabilità al fine di rafforzare ulteriormente l'identità della nostra

comunità portuale, elemento fondamentale per il successo del nostro scalo

marittimo». «Ci attendono - ha proseguito Landolfi - nuove sfide e numerosi

temi che ci vedranno impegnati a tutti i livelli istituzionali: provinciali, regionali e

nazionali. Per questo motivo, ho deciso di mantenere un direttivo competente,

in grado di lavorare efficacemente e di interagire con le autorità locali e

regionali, apportando un valore aggiunto ai tavoli nazionali». Oltre al presidente Landolfi, sono stati eletti nel direttivo i

vicepresidenti Flavio Borra e Stefano Giarrizzo, il segretario Emilio Simonini e i consiglieri Lorenzo Baldi, Davide

Bellotto e Sandro Bucchioni. Il collegio dei revisori è invece composto da Maurizio Denitto, Patrizio Pierleoni e

Andrea Maranca; supplenti Euro Rege Cambrin e Stefano Zani. Salvatore Avena continuerà come segretario

generale e coordinatore delle associazioni del porto.

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250835-Landolfi-eletto-presidente-ASPEDO.asp
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Landolfi subentra a Pisano alla guida dei doganalisti spezzini

Presidente in pectore dell'Autorità di sistema portuale di La Spezia, Bruno

Pisano s'è dimesso da presidente di  Aspedo, l 'associazione degl i

spedizionieri doganalisti del porto ligure, che, riunitasi in assemblea, ha al suo

posto nuovamente incaricato Sergio Landolfi. "Cambio al timone, ma non

cambio della rotta", ha commentato il nuovo vertice responsabile dell'ufficio

operativo alla Spezia della Saimare Spa: "Sarà la continuazione dell'ottimo

lavoro svolto dal collega Bruno Pisano che voglio ringraziare e al quale faccio

gli auguri da parte di tutti noi doganalisti per i suoi prossimi impegni. Bruno è

atteso da sfide importanti, ma siamo certi che saprà affrontarle con

determinazione e professionalità. Il mio impegno, insieme a quello dell'intero

direttivo, sarà volto a fornire il nostro contributo con la massima responsabilità

al fine di rafforzare ulteriormente l'identità della nostra Comunità portuale,

elemento fondamentale per il successo del nostro scalo marittimo". Secondo

Landolfi "ci attendono nuove sfide e numerosi temi che ci vedranno impegnati

a tutti i livelli istituzionali: Provinciali, Regionali e Nazionali. Per questo motivo,

ho deciso di mantenere un direttivo competente, in grado di lavorare

efficacemente e di interagire con le Autorità locali e regionali, apportando un valore aggiunto ai tavoli nazionali". Oltre

al presidente Sergio Landolfi sono stati eletti nel direttivo ii vicepresidenti Flavio Borra e Stefano Giarrizzo, il

segretario Emilio Simonini e i consiglieri Lorenzo Baldi, Davide Bellotto e Sandro Bucchioni. Il collegio dei revisori è

invece composto da Maurizio Denitto, Patrizio Pierleoni e Andrea Maranca, supplenti Euro Rege Cambrin e Stefano

Zani. Salvatore Avena continuerà come segretario generale e coordinatore delle associazioni del porto.

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2025/06/06/landolfi-subentra-a-pisano-alla-guida-dei-doganalisti-spezzini/
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Zona Logistica. Mingozzi (TCR): "Organo al completo, si parte?"

"Da pochi giorni è stata completata con l'ultima nomina ministeriale la

composizione del Comitato di indirizzo della ZLS, la Zona Logistica

dell'Emilia- Romagna, che ha il proprio baricentro di interesse nel porto di

Ravenna e configura un sistema che unisce i nodi intermodali della regione e

le principali aree produttive e commerciali" sottolinea Giannantonio Mingozzi,

presidente del Terminal Container Ravenna, Gruppo Sapir. In occasione della

Fiera Logistica e dei Trasporti di Monaco ITL ha promosso, lo scorso

martedì, un incontro pubblico nel quale la Regione, l'Autorità Portuale, gli

Interporti ed imprese di rilievo nel settore delle infrastrutture e delle attività

connesse allo scalo ravennate, come Sapir e TCR, hanno illustrato i reciproci

progetti di sviluppo imminenti e per il medio periodo. "È stata un'occasione

molto utile per consolidare i rapporti tra realtà operative dell'Emilia e della

Romagna, fino ad oggi piuttosto tiepidi, legate tra loro da opportunità di

mercato e di movimentazione delle merci in forte crescita, ed il nostro porto

ne è parziale conferma, capaci anche di prevedere con una piena operatività

della Zona Logistica Semplificata nuove attrattive e nuovi investimenti",

prosegue Mingozzi "I benefici vanno oltre il sistema logistico e della movimentazione merci - sottoliena -. Stiamo

parlando di convenienze, vantaggi e facilitazioni quali sgravi fiscali, incentivi economici, semplificazioni

amministrative, credito d'imposta per investimenti ed altre misure che potranno migliorare la produttività, affrontare

più forti la concorrenza e concretizzare nuove assunzioni". "Nella ZLS del Veneto sono già operative e sono state

illustrate proprio a Monaco: sono sicuro che la Regione farà tutto il possibile per assicurare celerità e piena

operatività del Comitato di indirizzo al quale competono le decisioni sulle agevolazioni; del resto l'Emilia-Romagna è

stata la prima in Italia ad approvare, il 2 febbraio 2022, il piano di sviluppo della ZLS del territorio e non meritava

certo ritardi né dubbie dimenticanze", conclude il presidente.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/06/06/zona-logistica-mingozzi-tcr-organo-al-completo-si-parte/
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Livorno. FdI: Polo nazionale dimensione subacquea e "Amerigo Vespucci" eccellenze
italiane

(AGENPARL) - Fri 06 June 2025 Livorno. FdI: Polo nazionale dimensione

subacquea e "Amerigo Vespucci" eccellenze italiane "Quella di oggi a Livorno

è stata una intensa giornata di visite tra le eccellenze del made in Italy.

Abbiamo prima visitato l'Accademia navale, accolti dall'ammiraglio Lorenzano

Di Renzo e dall'ammiraglio Cristiano Nervi, direttore della struttura di

programma del Polo nazionale della dimensione subacquea. L'ammiraglio

Nervi ha presentato le grandi potenzialità del Polo nazionale, il quale ha poco

più di un anno di vita ma si prefigge di innescare un circolo virtuoso di attività

per valorizzare il grande patrimonio del subacqueo italiano, ad oggi ancora

inesplorato. Ci ha particolarmente colpito che il Polo nazionale sia dotato di

tecnologie interamente italiane. Al termine di questa prima visita, ci siamo

recati al porto di Livorno, dove siamo saliti sull' 'Amerigo Vespucci', accolti dal

capitano di vascello Giuseppe Lai, comandante del Vespucci. La nave che

possiamo definire la più bella del mondo, dopo un tour che ha attraversato tutti

i continenti, oggi tocca la Toscana. L'Amerigo Vespucci è un simbolo

dell'eccellenza italiana, così come il Polo nazionale della dimensione

subacquea, che si prefigge di diventare leader della ricerca e dell'innovazione". Lo dichiarano in una nota i

parlamentari di Fratelli d'Italia, senatori Simona Petrucci, Paolo Marcheschi e Susanna Donatella Campione, e il

deputato Fabrizio Rossi. Ufficio stampa Fratelli d'Italia Senato della Repubblica Save my name, email, and website in

this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono

elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Livorno

https://agenparl.eu/2025/06/06/livorno-fdi-polo-nazionale-dimensione-subacquea-e-amerigo-vespucci-eccellenze-italiane/
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Banchine poco rosa: nei porti solo un lavoratore su 16 è donna

Lo studio di Barbara Bonciani oggi sabato 7 in vetrina a Villa Fabbricotti

LIVORNO. Quasi una sfida, lo si intuisce già dal titolo del libro: "Portuali e

marittime, perché no?". Invece il dato di partenza spiega fin da subito quanto

nel mondo delle banchine la presenza di donne sia proprio in salita. Le donne -

spiega l'autrice Barbara Bonciani, sociologa e ricercatrice, un passato da

assessora alla portualità nella prima giunta del sindaco Luca Salvetti - «

costituiscono ancora a malapena il 6,3% della forza lavoro complessiva ».

Eppure, al tempo stesso, di donne al lavoro nel mondo portuale se ne trovano

nei porti made in Italy già centinaia e centinaia. Anzi, di più: , indica Bonciani.

Mica poche: sono «gruiste, smarcartici, addette al rizzaggio e derizzaggio,

direttrici di macchina, capitane», questi alcuni dei ruoli che l'editore enumera

presentando il libro, solo alcuni di quelli che «le donne ricoprono nell'industria

portuale e marittima, ambiti di lavoro storicamente maschili che da pochi anni

stanno vivendo una trasformazione importante». E tuttavia su 20.123

dipendenti sono a malapena una su 16. E senza dimenticare un'altra cosa:

sono «assenti nei ruoli apicali» , ricorda lei. Accade in «un Paese circondato

dal mare, l'Italia, che conta cinquantotto porti distribuiti in 7.456 km di costa». La parità di genere nei porti è al tempo

stesso «un viaggio ancora lungo da fare» eppure è «decisamente iniziato». Dopo varie presentazioni anche nelle sedi

istituzionali come alla Camera dei Deputati lo scorso 7 maggio, il libro di Barbara Bonciani edito da Franco Angeli

arriva sul palco di "LeggerMente", festival artistico-letterario giunto ormai alla sua settima edizione. Appuntamento

oggi sabato 7 giugno alle ore 17,30 a Livorno a Villa Fabbricotti (viale della Libertà). A introdurre l'incontro sarà lo

scrittore Marco Corbi; interverrà Francesca Grigolati, ufficiale marittima. «Questo libro costituisce la prima ricerca

realizzata in Italia sulla disuguaglianza di genere nei porti italiani », spiega l'autrice ricordando che si tratta di «un

saggio divulgativo, pensato per essere capito da tutti, soprattutto dai non addetti ai lavori, dalle persone che

conoscono poco i porti e che non hanno percepito i cambiamenti che la tecnologia ha introdotto in questo settore,

rendendolo accessibile parimenti a uomini e donne». Lo studio mette in rilievo che le donne non sono solo

sottorappresentate in questi settori ma anche "invisibili" . Sta anche qui il punto, nella tesi di Bonciani: bisogna

renderle visibili, occorre parlare delle loro storie di successo in ambienti prevalentemente maschili. «Non è solo un

esercizio di democrazia e giustizia sociale, ma - viene sottolineato - un modo per far capire a tutti che la loro assenza

in uno dei settori più strategici del Paese pesa in termini di competitività e coesione sociale». Bonciani se la prende

quando ascolta qualcuno dire che, in fondo, questo è un tema di nicchia: basta - afferma - approfondire il ruolo che i

porti ricoprono nello scenario economico nazionale e internazionale per

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/06/07/banchine-poco-rosa-nei-porti-solo-un-lavoratore-su-16-e-donna/
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capire che non è per niente così. Lo dice squadernando i dati dell'Unctad, la Conferenza delle Nazioni Unite sul

Commercio e lo Sviluppo: mostrano come avvenga via mare circa il 90% del commercio mondiale in termini di

volume (e oltre il 70% in termini di valore) . Come dire: il trasporto marittimo costituisce, e sono i dati ad attestarlo, la

"spina dorsale" del commercio internazionale e della catena di approvvigionamento manifatturiera, di cui i porti

commerciali costituiscono «le porte di accesso ai mercati interni per i traffici marittimi, vale a dire quei luoghi fisici, in

cui grazie al potenziale umano impiegato si trasferiscono le merci dalla nave a destinazione finale e viceversa». Quel

che vorrebbe Bonciani è più attenzione al ruolo delle donne, da rendere finalmente "visibili", e più attenzione alla

funzione strategica che i porti giocano nell'ambito dell'economia, sia essa internazionale o nostrana. Insomma,

qualcosa di un po' meno rinchiuso nel recinto degli addetti ai lavori, qualcosa di un po' più presente nel dibattito

pubblico.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Nel Porto Mediceo la nave scuola della Marina uruguayana

È accanto al "Vespucci" ed è visitabile oggi dalle 15 alle 18 LIVORNO. Il Porto

Mediceo, oltre al "Vespucci", ospita anche la nave scuola della Marina militare

dell'Uruguay, sull'altro lato del molo Capitaneria, a poche decine di metri dalla

"nave più bella del mondo". Nella giornata di oggi venerdì 6 giugno, secondo

quanto segnala il Comune di Livorno, questa è l'agenda degli appuntamenti:

alle ore 10 visita alla base degli elicotteri della Marina Militare di Luni alle ore

16 visita dell'equipaggio all'Accademia Navale di Livorno dalle ore 15 alle ore

18 la nave Capitan Miranda viene aperta alle visite (gratuite) Dimani sabato 7

giugno è prevista la partenza del "Capitan Miranda" dal porto di Livorno.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/06/06/nel-porto-mediceo-la-nave-scuola-della-marina-uruguayana/
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Raugei (Clp): "Quasi ok l'accordo con Grimaldi per entrare in Darsena Toscana"

Il presidente della Compagnia Portuale di Livorno: "Nessun problema con

Neri, nostro socio in Cilp". E su Darsena Toscana auspica un'intesa fra Aponte

(Msc) e l'armatore napoletano Livorno - Serve un presidente, subito, per

portare avanti le partite aperte nel porto di Livorno, a partire dalla gara per la

nuova Darsena Europa, il grande progetto di ampliamento dello scalo. Va

bene pure che arrivi prima come commissario, ma con pieni poteri, basta che

si faccia presto. Enzo Raugei, presidente della Compagnia portuale di Livorno

(Cpl) e vicepresidente di Cilp (50% Cpl e 50% Fratelli Neri) si associa agli

appelli lanciati a livello nazionale dal cluster marittimo portuale, per sbloccare

lo stallo sulle nomine definitive dei futuri presidenti già designati delle Adsp

italiane ma che non possono insediarsi perché manca il voto della

commissione a causa di veti interni alla maggioranza. E ne approfitta per dire

che per Darsena Europa sarebbe auspicabile un accordo fra i due contendenti,

Msc con Fratelli Neri e Lorenzini da una parte e Grimaldi dall'altra , per gestire

insieme un unico terminal o fare due terminal separati. Intanto come Clp

prosegue il confronto con Grimaldi per tornare nel capitale sociale di Tdt, il

Terminal Darsena Toscana, e la partita si dovrebbe chiudere a giorni, al massimo due settimane. "Durante tutta la

fase in cui doveva essere individuato il nominativo del nuovo presidente eravamo preoccupati che si allungassero i

tempi, cosa che avrebbe creato problemi per le partite aperte nel porto di Livorno. Invece sull'iter di individuazione i

tempi sono stati giusti e compatibili con gli aspetti tecnici. Ma questo stop improvviso causato dal non voto delle

commissioni parlamentari rischia di fermare di nuovo tutto. Si parla di nominare i presidenti individuati come

commissari? Che venga fatto, in modo da accelerare e non perdere ulteriore tempo. Ma bisognerà che siano loro

attribuiti poteri globali, altrimenti serve a poco. L'altra cosa è che nei 30 giorni successivi all'indicazione il ministero

potrebbe procedere con la nomina, ma sarebbe ovviamente una forzatura e uno strappo. In ogni caso è importante

che si proceda: è un problema nazionale, non solo di Livorno". Quali sono le partite più urgenti per Livorno? "Il punto

numero uno è quello della piattaforma Europa. Finalmente sono partiti i lavori per le opere a mare e ora bisogna dare

seguito anche alle procedure per l'individuazione del soggetto che costruirà la parte a terra e la gestirà

successivamente. Questo doppio interesse da una parte di Msc (con alcuni soci locali) dall'altra del gruppo Grimaldi

che ha presentato una vera e propria istanza dove si impegna a costruire i primi due moduli con banchina, arredi,

terminal e quant'altro è importante. Grimaldi successivamente ha anche dichiarato che se necessario è disponibile a

farla tutta. Ma secondo me si perderebbe un'occasione perché alla fine ci potrebbe essere un accordo fra i due

contendenti in modo da costruire un unico terminal

Ship Mag

Livorno

https://www.shipmag.it/raugei-clp-quasi-ok-laccordo-con-grimaldi-per-entrare-in-darsena-toscana/
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con entrambi oppure due terminal, che a mio avviso non inficerebbero niente all'operatività e alla completezza della

struttura". Darsena Europa è una operazione che deve decidere il futuro presidente? "Il presidente deve avviare prima

di tutto un bando in cui saranno valutate le istanze e le manifestazioni di interesse che dovessero essere presentate.

Ship Mag

Livorno
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di tutto un bando in cui saranno valutate le istanze e le manifestazioni di interesse che dovessero essere presentate.

Ma se il presidente non arriva questa partita non può affrontarla il commissario attuale, uscente". Parliamo di Tdt,

Terminal Darsena Toscana, rientrerete nel capitale sociale dopo l'uscita definitiva nel 2019? "Al momento posso solo

dire che c'è un confronto aperto, e questa possibilità ci alletta molto perché siamo stati soci storici fondatori di Tdt,

quindi rientrare, ritornare non può che farci piacere. Stiamo valutando tutte le opzioni e le condizioni con il gruppo

Grimaldi. Spero che da qui a pochi giorni, due settimane al massimo, si arrivi ad una definizione. Lavoriamo perché si

concluda positivamente". Questo comporta problemi con Neri con cui siete soci in Cilp? "A mio avviso no, perché

non è attività concorrente e poi oggi il gruppo Neri è già socio di Grimaldi in Sdt, quindi non vedo perché noi non

potremmo esserlo". Siamo quasi a metà 2025, come sta andando il lavoro? "Visto cosa succede nel mondo,

abbastanza bene. I traffici stanno tenendo. L'unico in calo reale è quello delle auto nuove, per motivi dovuti anche alla

fase di passaggio all'elettrico. I contenitori hanno recuperato bene, stanno crescendo e i prodotti forestali stanno

tenendo per cui il traffico ro-ro mantiene il suo livello di traffico. Tutto sommato teniamo botta".
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Porti, a Civitavecchia oggi operative tutte le banchine disponibili

Il porto di Civitavecchia oggi vede tutte le banchine disponibili operative con 7

mega navi da crociera ( tra i 330 ed i 360 mt ), 6 unità ro/pax, una porta

macchine, una porta container, una nave per le ferroleghe, una nave di cippato

alla rinfusa e si stanno movimentando più di 33000 pax tra ro/ro e navi da

crociera. Senza dimenticare il marina yachting con diversi mega yacht

ormeggiati. Inoltre - si sottolinea - visto che il porto è oggi "full" si è dovuto

ormeggiare il Fantastic sulla banchina 26 che ha dovuto, inoltre, ospitare 800

passeggeri sbarcati a da Genova da una nave MSC in avaria. "Sono molto

orgoglioso - sottolinea il Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS Pino

Musolino - di vedere tutte le banchine del porto operative e per questo voglio

ringraziare tutti i lavoratori portuali e in particolare tutti i dipendenti dell'Autorità

di sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale. Questo è un

segnale tangibile di come stia proseguendo la politica di differenziazione dei

traffici con l'acquisizione di interessanti segmenti che stanno operando in

continuità con gli interventi infrastrutturali previsti dal Pnrr per lo scalo di

Civitavecchia. Il lavoro dell'AdSP nel promuovere il porto e nell'agevolare le

opportunità di business, insieme a quello fondamentale delle imprese portuali, delle forze dell'ordine, che garantiscono

il regolare svolgimento di tutte le operazioni, e di tutto il cluster portuale, consentirà allo scalo di diversificare ed

aumentare il volume complessivo di traffico".

Adnkronos.com

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.adnkronos.com/economia/porti-a-civitavecchia-oggi-operative-tutte-le-banchine-disponibili_5k7DeWj7RnriDnBxke1EmL
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Porti, a Civitavecchia oggi operative tutte le banchine disponibili

Civitavecchia 6 giu. -(Adnkronos) - Il porto di Civitavecchia oggi vede tutte le

banchine disponibili operative con 7 mega navi da crociera ( tra i 330 ed i 360

mt ), 6 unità ro/pax, una porta macchine, una porta container, una nave per le

ferroleghe, una nave di cippato alla rinfusa e si stanno movimentando più di

33000 pax tra ro/ro e navi da crociera. Senza dimenticare il marina yachting

con diversi mega yacht ormeggiati. Inoltre - si sottolinea - visto che il porto è

oggi "full" si è dovuto ormeggiare il Fantastic sulla banchina 26 che ha dovuto,

inoltre, ospitare 800 passeggeri sbarcati a da Genova da una nave MSC in

avaria."Sono molto orgoglioso - sottolinea il Commissario Straordinario

dell'AdSP MTCS Pino Musolino - di vedere tutte le banchine del porto

operative e per questo voglio ringraziare tutti i lavoratori portuali e in

particolare tutti i dipendenti dell'Autorità di sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale. Questo è un segnale tangibile di come stia

proseguendo la politica di differenziazione dei traffici con l'acquisizione di

interessanti segmenti che stanno operando in continuità con gli interventi

infrastrutturali previsti dal Pnrr per lo scalo di Civitavecchia. Il lavoro dell'AdSP

nel promuovere il porto e nell'agevolare le opportunità di business, insieme a quello fondamentale delle imprese

portuali, delle forze dell'ordine, che garantiscono il regolare svolgimento di tutte le operazioni, e di tutto il cluster

portuale, consentirà allo scalo di diversificare ed aumentare il volume complessivo di traffico".

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.affaritaliani.it/notiziario/porti-a-civitavecchia-oggi-operative-tutte-le-banchine-disponibili-427933.html
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Comunicato Stampa AdSP MTCS - Tutte le banchine disponibili del porto di Civitavecchia
oggi operative

(AGENPARL) - Fri 06 June 2025 COMUNICATO STAMPA Civitavecchia 6

giugno 2025 - Il porto di Civitavecchia oggi vede tutte le banchine disponibili

operative con 7 mega navi da crociera ( tra i 330 ed i 360 mt ), 6 unità ro/pax,

una porta macchine, una porta container, una nave per le ferroleghe, una nave

di cippato alla rinfusa e si stanno movimentando più di 33000 pax tra ro/ro e

navi da crociera. Senza dimenticare il marina yachting con diversi mega yacht

ormeggiati. Inoltre visto che il porto è oggi "full" si è dovuto ormeggiare il

Fantastic sulla banchina 26 che ha dovuto, inoltre, ospitare 800 passeggeri

sbarcati a da Genova da una nave MSC in avaria. "Sono molto orgoglioso -

sottolinea il Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS - di vedere tutte le

banchine del porto operative e per questo voglio ringraziare tutti i lavoratori

portuali e in particolare tutti i dipendenti dell'Autorità di sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale. Questo è un segnale tangibile di come stia

proseguendo la politica di differenziazione dei traffici con l'acquisizione di

interessanti segmenti che stanno operando in continuità con gli interventi

infrastrutturali previsti dal Pnrr per lo scalo di Civitavecchia. Il lavoro dell'AdSP

nel promuovere il porto e nell'agevolare le opportunità di business, insieme a quello fondamentale delle imprese

portuali, delle forze dell'ordine, che garantiscono il regolare svolgimento di tutte le operazioni, e di tutto il cluster

portuale, consentirà allo scalo di diversificare ed aumentare il volume complessivo di traffico". In allegato una foto

panoramica del porto d i  Civitavecchia Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale

Massimiliano Grasso Responsabile Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366212 00053 Civitavecchia -

Molo Vespucci, snc Antonio Fontanella Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366316 00053 Civitavecchia -

Molo Vespucci, snc Giuliana Satta Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366236 00053 Civitavecchia -

Molo Vespucci, snc Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito

utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2025/06/06/comunicato-stampa-adsp-mtcs-tutte-le-banchine-disponibili-del-porto-di-civitavecchia-oggi-operative/
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Porti, a Civitavecchia oggi operative tutte le banchine disponibili

(Adnkronos) - Il porto di Civitavecchia oggi vede tutte le banchine disponibili

operative con 7 mega navi da crociera ( tra i 330 ed i 360 mt ), 6 unità ro/pax,

una porta macchine, una porta container, una nave per le ferroleghe, una nave

di cippato alla rinfusa e si stanno movimentando più di 33000 pax tra ro/ro e

navi da crociera. Senza dimenticare il marina yachting con diversi mega yacht

ormeggiati. Inoltre - si sottolinea - visto che il porto è oggi "full" si è dovuto

ormeggiare il Fantastic sulla banchina 26 che ha dovuto, inoltre, ospitare 800

passeggeri sbarcati a da Genova da una nave MSC in avaria. "Sono molto

orgoglioso - sottolinea il Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS Pino

Musolino - di vedere tutte le banchine del porto operative e per questo voglio

ringraziare tutti i lavoratori portuali e in particolare tutti i dipendenti dell'Autorità

di sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale. Questo è un

segnale tangibile di come stia proseguendo la politica di differenziazione dei

traffici con l'acquisizione di interessanti segmenti che stanno operando in

continuità con gli interventi infrastrutturali previsti dal Pnrr per lo scalo di

Civitavecchia. Il lavoro dell'AdSP nel promuovere il porto e nell'agevolare le

opportunità di business, insieme a quello fondamentale delle imprese portuali, delle forze dell'ordine, che garantiscono

il regolare svolgimento di tutte le operazioni, e di tutto il cluster portuale, consentirà allo scalo di diversificare ed

aumentare il volume complessivo di traffico". - economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).

Calabria News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.calabrianews.it/porti-a-civitavecchia-oggi-operative-tutte-le-banchine-disponibili/
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Porto, oggi operative tutte le banchine disponibili

Presenti 7 mega navi da crociera ( tra i 330 ed i 360 mt ), 6 unità ro/pax, una

porta macchine, una porta container, una nave per le ferroleghe, una nave di

cippato alla rinfusa e si stanno movimentando più di 33000 pax tra ro/ro e navi

da crociera Redazione Web CIVITAVECCHIA - Il porto di Civitavecchia oggi

vede tutte le banchine disponibili operative con 7 mega navi da crociera ( tra i

330 ed i 360 mt ), 6 unità ro/pax, una porta macchine, una porta container, una

nave per le ferroleghe, una nave di cippato alla rinfusa e si stanno

movimentando più di 33000 pax tra ro/ro e navi da crociera. Senza

dimenticare il marina yachting con diversi mega yacht ormeggiati. Inoltre visto

che il porto è oggi "full" si è dovuto ormeggiare il Fantastic sulla banchina 26

che ha dovuto, inoltre, ospitare 800 passeggeri sbarcati a da Genova da una

nave MSC in avaria. «Sono molto orgoglioso - sottolinea il Commissario

Straordinario dell'AdSP MTCS - di vedere tutte le banchine del porto operative

e per questo voglio ringraziare tutti i lavoratori portuali e in particolare tutti i

dipendenti dell'Autorità d i  sistema Portuale de l  Mar  T i r reno Cent ro

Settentrionale. Questo è un segnale tangibile di come stia proseguendo la

politica di differenziazione dei traffici con l'acquisizione di interessanti segmenti che stanno operando in continuità

con gli interventi infrastrutturali previsti dal Pnrr per lo scalo di Civitavecchia. Il lavoro dell'AdSP nel promuovere il

porto e nell'agevolare le opportunità di business, insieme a quello fondamentale delle imprese portuali, delle forze

dell'ordine, che garantiscono il regolare svolgimento di tutte le operazioni, e di tutto il cluster portuale, consentirà allo

scalo di diversificare ed aumentare il volume complessivo di traffico». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/porto-oggi-operative-tutte-le-banchine-disponibili-rtw3hkl4
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Tutte le banchine disponibili del porto di Civitavecchia oggi operative

Civitavecchia - Il porto di Civitavecchia oggi vede tutte le banchine disponibili

operative con 7 mega navi da crociera ( tra i 330 ed i 360 mt ), 6 unità ro/pax,

una porta macchine, una porta container, una nave per le ferroleghe, una nave

di cippato alla rinfusa e si stanno movimentando più di 33000 pax tra ro/ro e

navi da crociera. Senza dimenticare il marina yachting con diversi mega yacht

ormeggiati. Inoltre visto che il porto è oggi "full" si è dovuto ormeggiare il

Fantastic sulla banchina 26 che ha dovuto, inoltre, ospitare 800 passeggeri

sbarcati a da Genova da una nave MSC in avaria. "Sono molto orgoglioso -

sottolinea il Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS - di vedere tutte le

banchine del porto operative e per questo voglio ringraziare tutti i lavoratori

portuali e in particolare tutti i dipendenti dell'Autorità di sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale. Questo è un segnale tangibile di come stia

proseguendo la politica di differenziazione dei traffici con l'acquisizione di

interessanti segmenti che stanno operando in continuità con gli interventi

infrastrutturali previsti dal Pnrr per lo scalo di Civitavecchia. Il lavoro dell'AdSP

nel promuovere il porto e nell'agevolare le opportunità di business, insieme a

quello fondamentale delle imprese portuali, delle forze dell'ordine, che garantiscono il regolare svolgimento di tutte le

operazioni, e di tutto il cluster portuale, consentirà allo scalo di diversificare ed aumentare il volume complessivo di

traffico".

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-06-06/tutte-le-banchine-disponibili-del-porto-di-civitavecchia-oggi-operative_165091/
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Nuovi Piano Porti per il Lazio, Ciacciarelli "Approvazione darà grande slancio"

ROMA (ITALPRESS) - La VI Commissione consiliare permanente "Lavori

pubblici, Infrastrutture, Mobilità, Trasporti" , ha approvato all'unanimità il testo

del Piano dei Porti di Interesse Economico Regionale "Siamo giunti alla fase

finale del lungo iter di approvazione di uno strumento di fondamentale

importanza per lo sviluppo delle nostre coste che vedrà la propria definizione

con la prossima approvazione in aula. Dopo circa 28 anni, infatti, la Regione

Lazio si doterà di uno strumento di pianificazione moderno e coerente con la

conformazione delle nostre coste, tutelandone in particolare modo gli aspetti

ambientali" , ha dichiarato l'assessore alle Politiche abitative, alle Politiche del

Mare e Protezione Civile del Lazio, Pasquale Ciacciarelli Il nuovo Piano dei

Porti consentirà la nascita di nuovi sette approdi per la nautica da diporto

individuati nei comuni di Montalto di Castro, Tarquinia, Ladispoli, Latina,

Terracina, Formia e Ponza assicurando una piena corrispondenza tra

domanda ed offerta di posti barca nel Lazio. "Con l'approvazione del Piano

dei Porti di Interesse Economico Regionale riusciremo ad avere tutte le

condizioni necessarie per il pieno sviluppo della Blue Economy nella nostra

regione. Ringrazio l'On. Mitrano, Presidente della VI Commissione Consiliare per l'importante lavoro svolto dalla

Commissione per pervenire a tale risultato" , ha concluso l'assessore Ciacciarelli - Foto IPA Agency - (ITALPRESS)

Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli

delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.italpress.com/nuovi-piano-porti-per-il-lazio-ciacciarelli-approvazione-dara-grande-slancio/
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"Tutto esaurito" sulle banchine: pienone nel porto di Civitavecchia

Venerdì da record: 33mila passeggeri in poche ore CIVITAVECCHIA. Pienone

nella giornata di oggi venerdì 6 giugno nel cosiddetto "porto di Roma", cioè

Civitavecchia, che ha «tutte le banchine disponibili operative con 7 mega-navi

da crociera (tra i 330 e i 360 metri di lunghezza), sei navi ro/pax, una nave

porta-macchine, una porta-container, una nave per le ferroleghe, una nave di

cippato alla rinfusa ». A darne notizia è l'Autorità di Sistema Portuale guidata

dal commissario straordinario Pino Musolino, segnalando che «si stanno

movimentando più di 33mila passeggeri tra ro/ro e navi da crociera » (detto

così sembrano un po' container con le mani e i piedi). Fuor di battuta, c'è da

dire che la giornata da "tutto esaurito" ha riguardato anche il marina yachting

(«con diversi mega-yacht ormeggiati»). Come se non bastasse, visto che il

porto è strapieno, - informa l'istituzione portuale laziale - «si è dovuto

ormeggiare il "Fantastic" sulla banchina 26 che ha dovuto, inoltre, ospitare 800

passeggeri sbarcati da Genova da una nave Msc in avaria ». Il commissario

straordinario dell'Autorità di sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale Pino Musolino si dice «molto orgoglioso» di «vedere tutte le

banchine del porto operative»: coglie l'occasione per «ringraziare tutti i lavoratori portuali e in particolare tutti i

dipendenti dell'Authority». Il sovraffollamento delle infrastrutture portuali lo interpreta come «un segnale tangibile di

come stia proseguendo la politica di differenziazione dei traffici con l'acquisizione di interessanti segmenti che stanno

operando in continuità con gli interventi infrastrutturali previsti dal Pnrr per lo scalo di Civitavecchia» Musolino

rivendica il lavoro del proprio ente nel «promuovere il porto» e nell'«agevolare le opportunità di business: insieme a

quello fondamentale delle imprese portuali, delle forze dell'ordine (che garantiscono il regolare svolgimento di tutte le

operazioni) e di tutta la comunità marittimo-portuale, consentirà allo scalo di diversificare ed aumentare il volume

complessivo di traffico».

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/06/06/tutto-esaurito-sulle-banchine-pienone-nel-porto-di-civitavecchia/
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Porto, oggi operative tutte le banchine disponibili

CIVITAVECCHIA - Il porto di Civitavecchia oggi vede tutte le banchine

disponibili operative con 7 mega navi da crociera ( tra i 330 ed i 360 mt ), 6

unità ro/pax, una porta macchine, una porta container, una nave per le

ferroleghe, una nave di cippato alla rinfusa e si stanno movimentando più di

33000 pax tra ro/ro e navi da crociera. Senza dimenticare il marina yachting

con diversi mega yacht ormeggiati. Inoltre visto che il porto è oggi "full" si è

dovuto ormeggiare il Fantastic sulla banchina 26 che ha dovuto, inoltre,

ospitare 800 passeggeri sbarcati a da Genova da una nave MSC in avaria.

«Sono molto orgoglioso - sottolinea il Commissario Straordinario dell'AdSP

MTCS - di vedere tutte le banchine del porto operative e per questo voglio

ringraziare tutti i lavoratori portuali e in particolare tutti i dipendenti dell'Autorità

di sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale. Questo è un

segnale tangibile di come stia proseguendo la politica di differenziazione dei

traffici con l'acquisizione di interessanti segmenti che stanno operando in

continuità con gli interventi infrastrutturali previsti dal Pnrr per lo scalo di

Civitavecchia. Il lavoro dell'AdSP nel promuovere il porto e nell'agevolare le

opportunità di business, insieme a quello fondamentale delle imprese portuali, delle forze dell'ordine, che garantiscono

il regolare svolgimento di tutte le operazioni, e di tutto il cluster portuale, consentirà allo scalo di diversificare ed

aumentare il volume complessivo di traffico». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/592909/porto-oggi-operative-tutte-le-banchine-disponibili.html
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Civitavecchia: porto in piena attività, traffici record e tutte le banchine operative

CIVITAVECCHIA - Giornata di  piena operat iv i tà oggi al  porto di

Civitavecchia, che registra un'attività eccezionale su tutti i fronti. Tutte le

banchine disponibili sono occupate da una notevole varietà di traffici, segno

concreto della versatilità dello scalo e della sua capacità di gestione integrata.

Sette mega navi da crociera, con lunghezze comprese tra i 330 e i 360 metri,

dominano il paesaggio portuale, affiancate da sei unità ro/pax, una nave

porta macchine, una portacontainer, una nave per il trasporto di ferroleghe e

un'altra impegnata nel carico di cippato alla rinfusa. In totale, si stima un

movimento superiore ai 33.000 passeggeri tra crocieristi e utenti del traffico

ro/ro. A completare il quadro, il marina yachting ospita diversi mega yacht,

testimonianza del ruolo sempre più rilevante del porto anche nel segmento

del turismo di lusso. Il livello di saturazione delle banchine ha portato a

soluzioni straordinarie: la nave //Fantastic// è stata ormeggiata presso la

banchina 26, dove si è resa necessaria anche l'accoglienza di circa 800

passeggeri sbarcati a Genova da un'unità MSC colpita da un'avaria. A

commentare il momento positivo è il Commissario Straordinario dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino: Sono molto orgoglioso di vedere tutte le

banchine del porto operative. È un risultato importante, reso possibile dal lavoro quotidiano di tutti i lavoratori portuali

e in particolare del personale dell'AdSP. Questo è un segnale concreto del successo della nostra strategia di

diversificazione dei traffici, che si accompagna all'attuazione degli interventi infrastrutturali previsti dal PNRR. Il

Commissario ha inoltre sottolineato il ruolo determinante della sinergia tra istituzioni, operatori e forze dell'ordine: Il

lavoro dell'AdSP nel promuovere il porto e nel creare opportunità di business, unito all'impegno delle imprese portuali

e al supporto delle forze dell'ordine, consente di garantire il regolare svolgimento delle operazioni e di consolidare la

crescita dello scalo. Tutto il cluster portuale sta contribuendo attivamente al rafforzamento di Civitavecchia come

nodo logistico strategico e multifunzionale. Una giornata da incorniciare per il porto laziale, che si conferma hub

dinamico e sempre più centrale nel sistema marittimo italiano.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, operative tutte le banchine con 7 mega navi da crociera

Giu 6, 2025 - Il porto di Civitavecchia oggi vede tutte le banchine disponibili

operative con 7 mega navi da crociera ( tra i 330 ed i 360 mt ), 6 unità ro/pax,

una porta macchine, una porta container, una nave per le ferroleghe, una nave

di cippato alla rinfusa e si stanno movimentando più di 33000 pax tra ro/ro e

navi da crociera. Senza dimenticare il marina yachting con diversi mega yacht

ormeggiati. Inoltre visto che il porto è oggi "full" si è dovuto ormeggiare il

Fantastic sulla banchina 26 che ha dovuto, inoltre, ospitare 800 passeggeri

sbarcati a da Genova da una nave MSC in avaria. "Sono molto orgoglioso -

sottolinea il Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS - di vedere tutte le

banchine del porto operative e per questo voglio ringraziare tutti i lavoratori

portuali e in particolare tutti i dipendenti dell'Autorità di sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale. Questo è un segnale tangibile di come stia

proseguendo la politica di differenziazione dei traffici con l'acquisizione di

interessanti segmenti che stanno operando in continuità con gli interventi

infrastrutturali previsti dal Pnrr per lo scalo di Civitavecchia. Il lavoro dell'AdSP

nel promuovere il porto e nell'agevolare le opportunità di business, insieme a

quello fondamentale delle imprese portuali, delle forze dell'ordine, che garantiscono il regolare svolgimento di tutte le

operazioni, e di tutto il cluster portuale, consentirà allo scalo di diversificare ed aumentare il volume complessivo di

traffico".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.seareporter.it/civitavecchia-operative-tutte-le-banchine-con-7-mega-navi-da-crociera/
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Allarme bomba nel porto di Bari: scatta il piano di sicurezza, ma è un'esercitazione

Questa mattina si è svolta la simulazione 'Maritime Security 2025', coordinata

dalla guardia costiera. Lo scenario operativo ha previsto un'allerta per la

presenza di un pacco sospetto a bordo della nave da crociera Msc Opera

L'attività ha coinvolto sia le componenti istituzionali, pubbliche e private, che

intervengono in caso di emergenze a bordo nave o in ambito portuale, che la

compagnia di navigazione Msc Cruise. Si è svolta questa mattina nel porto di

Bari l'esercitazione complessa di 'Maritime Security 2025', coordinata dalla

guardia costiera. Lo scenario operativo simulato ha previsto un'allerta per la

presenza di un pacco sospetto a bordo della nave da crociera Msc Opera, di

bandiera panamense, appena ormeggiata al porto di Bari. Dopo l'attracco

presso le banchine 13-14 del terminal crociere, il comandante della nave

veniva allertato dal proprio personale di security circa la possibile presenza di

un pacco sospetto a bordo, successivamente confermata anche alla sala

operativa della Capitaneria di porto di Bari. A seguito della comunicazione, il

comandante della Msc Opera, ha attivato lo Ship Security Plan per ciò che

concerne la  r isposta immediata  a l l 'a l la rme bomba,  in formando

tempestivamente la guardia costiera in qualità di autorità nazionale designata in campo di security. Il pacco sospetto,

nell'ambito della simulazione, è stato rinvenuto a bordo dalle squadre di sicurezza interna dopo l'ormeggio e

segnalato alle autorità competenti. Al contempo presso la Capitaneria di porto è stata riunita l'unità di crisi con tutte le

autorità competenti come previsto dal programma nazionale di Sicurezza Marittima. È stato attivato il collegamento

in videoconferenza con il 'Maritime Support Centre', punto operativo della 'Msc Cuises Management' con sede a

Londra. L'esercitazione ha avuto l'obiettivo di verificare l'efficacia della risposta delle strutture di security portuale e

marittima, testando l'interoperabilità tra il personale di bordo, la Compagnia di navigazione, la guardia costiera, le

forze di polizia e l'autorità di sistema portuale locale. Sono state simulate le procedure di messa in sicurezza

dell'area, così come l'evacuazione controllata dei passeggeri da bordo e dal terminal crociere. È stata, inoltre, testata

la capacità di intervento e neutralizzazione del pacco sospetto da parte degli artificieri e delle unità cinofile della

polizia di Stato, supportati dai vigili del fuoco, per accertare la natura del pacco. L'operazione ha permesso di mettere

in atto le strategie di sicurezza portuali e del Piano 'Cristoforo Colombo', specifico per scenari di rischio terroristico,

valutando la prontezza, l'integrazione e l'efficacia delle procedure attivate in condizioni di massima allerta. Al tavolo

tecnico istituito dalla capitaneria di porto - guardia costiera di Bari per la costituzione della unità di crisi hanno preso

parte: prefettura e questura di Bari, polizia di frontiera, guardia di Ffnanza, carabinieri, Dogana, vigili del fuoco,

Autorità

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/simulazione-allarme-bomba-porto-bari.html
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di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Uffici di Sanità Marittima, Aerea e di Frontiera, Corpo Piloti,

Rimorchiatori, Ormeggiatori del porto di Bari e il personale di bordo della nave Msc Opera, con il supporto della

compagnia armatrice Msc Cruises. Tutte le azioni sono state finalizzate a mitigare il rischio per passeggeri,

equipaggio, infrastrutture portuali e ambiente, garantendo l'adozione tempestiva di misure di sicurezza efficaci e

coordinate. L'esercitazione ha rappresentato un banco di prova essenziale per valutare la prontezza operativa, la

capacità decisionale e la gestione dello stress dei soggetti coinvolti, nell'ottica della prevenzione e della risposta

efficace a scenari critici. Un'iniziativa che conferma l'impegno delle istituzioni e degli operatori marittimi per garantire

la sicurezza della navigazione e dei porti, a tutela della collettività.

Bari Today

Bari
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Contrasto alla pesca illegale del tonno rosso: il sequestro

GIOIA TAURO - Tra le attività di controllo della Guardia Costiera di Gioia

Tauro c'è anche l'attività di contrasto alla pesca illegale, in particolare del

tonno rosso (Thunnus thynnus), una delle specie più pregiate e vulnerabili del

Mediterraneo. Un'unità da pesca temporaneamente in sosta presso il porto

per manutenzione alle attrezzature tecniche utilizzate nelle precedenti battute

di pesca, è stata oggetto di un controllo da parte degli ispettori pesca della

locale Capitaneria di porto. Nello specifico, all'interno delle celle frigo di

bordo sono stati rinvenuti filetti di tonno rosso, in parte congelati, ed in parte

ancora freschi, per un totale complessivo di oltre 500 Kg, una quantità

superiore a quella indicata nel documento ufficiale di cattura. Ad alimentare i

sospetti degli ispettori, il fatto che l'ingente quantità di prodotto ittico appariva

a prima vista incongruente rispetto a quanto dichiarato. Dopo controlli più

approfonditi, e incrociando dati con ulteriori informazioni in tempo reale, e

stimando, in base a parametri ufficiali, il peso equivalente dei tonni interi

pescati da cui erano stati ricavati i tranci rinvenuti a bordo. Da tali controlli,

infatti, è emerso che il peso reale del tonno pescato (circa 960kg) era

significativamente superiore, quasi il doppio, rispetto a quello dichiarato nei documenti di cattura (435kg). Il prodotto

ittico è stato, quindi, posto sotto sequestro amministrativo e nei confronti dei responsabili sono state applicate le

sanzioni previste per la violazione degli obblighi di registrazione delle catture, per un importo di 2666 euro, cui si

aggiunge la sanzione accessoria dell'applicazione di tre punti al Comandante dell'unità da pesca e al titolare della

licenza di pesca. Questo intervento si aggiunge all'importante operazione condotta dai medesimi militari nella notte tra

il 2 e il 3 Giugno, nel porto di Taureana di Palmi all'esito della quale erano stati sequestrati 5 esemplari di tonno rosso,

pari a circa 1000 kg, poi donati in beneficenza. Queste operazioni dimostrano l'impegno quotidiano della Guardia

Costiera nel contrastare la pesca illegale e nel tutelare le risorse ittiche del Mediterraneo, in special modo del tonno

rosso, specie preziosa, soggetta a severe regolamentazioni volte a garantirne la sopravvivenza, e che in questa

parte dell'anno è oggetto di particolar attenzione da parte della Guardia Costiera, considerata l'alta richiesta da parte

del mercato.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Operativo a Milazzo il Duferco Terminal Mediterraneo

Si tratta della prima struttura per container multi-purpose privata in Sicilia Con

il coordinamento della Capitaneria di Porto d i  Milazzo e dell'Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto, si sono concluse positivamente ieri le

operazioni di ormeggio e sbarco della prima nave mercantile arrivata presso il

nuovo terminal di Duferco . La Deo Volente proveniente dal porto di Marghera,

ha trasportato un trasformatore del peso di circa 130 tonnellate destinato alla

Raffineria Mediterranea di Milazzo. Il successo dell'operazione ha sancito

l'avvio della piena operatività del terminal di Duferco, realizzato con un

investimento di 28 milioni di euro e sviluppato nell'ambito del piano di

riqualificazione dell'area industriale di Giammoro , La struttura, situata

strategicamente tra Milazzo e Messina, si propone come piattaforma logistica

strategica per i flussi commerciali tra Europa, Nord Africa e Medio Oriente. Il

terminal è progettato per integrare trasporto marittimo, stradale e ferroviario,

offrendo servizi intermodali avanzati e sostenibili. "La gestione del primo

sbarco è stata ottimale - commenta Domenico Campanella, amministratore

delegato Duferco Italia Holding - e dimostra tutta l'efficienza e la funzionalità

del nostro terminal: il carico, un trasformatore di 130 tonnellate, è stato scaricato con professionalità direttamente sul

carrello del trasporto eccezionale, consentendo allo stesso di essere pronto a ripartire in pochissimo tempo. Con

DTM (Duferco Terminal Mediterraneo, ndr) puntiamo a rendere la Sicilia un punto di riferimento per i traffici

internazionali nel Mediterraneo, coniugando innovazione tecnologica, efficienza operativa e sostenibilità ambientale".

Duferco Terminal Mediterraneo offre un servizio completo che comprende approdo e imbarco navi, stivaggio,

magazzinaggio, operazioni doganali e servizi correlati. Nel mese di giugno, inoltre, è previsto l'arrivo della prima nave

container. A pieno regime, vi lavoreranno 50 addetti. Condividi Tag terminal container Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.informazionimarittime.com/post/operativo-a-milazzo-il-duferco-terminal-mediterraneo


 

venerdì 06 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 75

[ § 2 6 1 3 3 4 4 1 § ]

Caronte & Tourist celebra i sessant'anni dalla fondazione Caronte & Tourist celebra i
sessant'anni dalla fondazione

Presentato il calendario delle iniziative nell'auditorium della sede del gruppo

MESSINA - Una storia lunga 60 anni che si incrocia con quella della Messina

del boom economico, della rinascita, delle scelte e delle grandi speranze. Il

gruppo Caronte & Tourist , che celebra quest'anno un traguardo importante, ha

inciso sul tessuto imprenditoriale locale, ha determinato un trend

occupazionale legato fortemente alla portualità e ai collegamenti sullo Stretto

ma ha saputo anche diversificare, andare oltre lo Stretto, rimanendo legati alle

proprie radici. Caronte & Tourist, una serie di eventi per i 60 anni Per

festeggiare questi sei decenni di un percorso dinamico, pronto a cogliere le

nuove sfide, i manager del Gruppo hanno voluto programmare una serie di

eventi che coinvolgessero innanzitutto quella comunità che li ha visti nascere e

crescere. La prima parte delle iniziative sono state presentate ieri mattina nel

corso di una conferenza stampa presso l'Auditorium della sede del Gruppo in

via Giuseppe Franza, dove sono state ricordate alcune tappe importanti di

questi 60 anni. Illustrati ai giornalisti anche una nuova identità di brand e un

video per la campagna di comunicazione che mette in evidenza la dimensione

umana di un'impresa che per così lungo tempo ha avvicinato persone e storie. "Per mare verso ciò che conta" questo

il nuovo pay off . Nel 1965 la nave "Marina di Scilla", di proprietà della Caronte, compiva il primo viaggio inaugurale

del traghettamento privato nello Stretto di Messina , aprendo una nuova era nei collegamenti tra la Sicilia e la

Calabria. Nel 1968, anche la Tourist Ferry Boat avviava le sue attività con una rotta alternativa, di qualche miglio più

breve. Due società inizialmente concorrenti, poi confluite su un'unica rotta - quella di Caronte & Tourist - che

rappresentarono il simbolico avvicinamento della Sicilia al continente e l'apertura di nuove prospettive di sviluppo per

il territorio. Lungimiranza, innovazione e sviluppo, hanno trasformato due aziende familiari in un Gruppo leader nel

trasporto marittimo nel Mediterraneo con una delle flotte più moderne d'Europa. "Quando il 19 giugno 1965 - ricorda

Pietro Franza, Amministratore delegato di Caronte & Tourist - la nave Marina di Sicilia di proprietà della famiglia

Matacena compì il primo viaggio sullo Stretto non stavamo semplicemente inaugurando una linea, stavamo

avvicinando due terre creando connessioni che sarebbero durate per generazioni. "Da 60 anni andata e ritorno" "'Da

60 anni andata e ritorno' - aggiunge - questo il claim della campagna celebrativa che abbiamo scelto, racchiude quello

che siamo: traghettatori. Negli anni è cambiato il nostro modo di essere azienda sempre più manageriale, è cambiato

il nostro modo di navigare , sempre più teso all'innovazione e alla sostenibilità, ma mai il motivo principale che ci

muove: le persone". Franza ha parlato dello slancio dopo le difficoltà iniziali e della voglia di crescere ancora. " Da

Messina siamo andati in tutta la Sicilia , abbiamo messo un piede

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://qds.it/caronte-tourist-celebra-i-sessantanni-dalla-fondazione/
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in Sardegna e all'Isola d'Elba , siamo arrivati a 30 porti con 29 navi cresceremo ancora". In collegamento da Napoli

è intervenuto anche l'architetto Gennaro Matacena che ha ringraziato quanti hanno contribuito al successo del Gruppo

volgendo però uno sguardo al futuro. " Una società viva la nostra che vuole fare cose importanti per la Sicilia e per

l'Italia , guardare ad altre rotte, all'innovazione, utilizzare sempre di più le nuove tecnologie". Tiziano Minuti

responsabile del personale e della Comunicazione del Gruppo ha spiegato nel dettaglio alcuni degli eventi. Il primo

appuntamento è previsto 11 giugno al Marina del Nettuno Yachting club dove sarà presentato lo spettacolo Horcynus

Orca Viaggio fantasmagorico nell'oceano della letteratura", un'inedita rappresentazione di cui il Gruppo Caronte &

Tourist è sponsor all'interno della rassegna del Taobuk , festival internazionale del libro. Lo spettacolo andrà in scena

in prima assoluta il 22 giugno al Teatro antico di Taormina. Il 20 luglio sarà la volta dell' appuntamento musicale con

Roy Pacy & Artuska. Il concerto ad ingresso libero è organizzato nell'Area SeaFlight di Torre Faro, in collaborazione

con il Comune di Messina. A settembre un altro evento è in programma a Palermo per un altro anniversario

importante del gruppo, i cinquant'anni di Siremar . "Un'altra tappa importante questa nella nostra storia - ha detto

Vincenzo Franza Amministratore delegato di Caronte & Tourist isole minori - abbiamo intercettato nuove possibilità

con tutte le difficoltà che hanno ancora i collegamenti con le isole che dipendono anche da interventi nazionali e

regionali". Presentato anche il nuovo logo aziendale, accompagnato dal logo celebrativo per i 60 anni. All'interno delle

operazioni di restyling del brand c'è anche il nuovo sito web ripensato per migliorare l'accessibilità ai servizi offerti.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Il parco urbano all'ex Fiera di Messina, via libera ai lavori per la fornitura idrica VIDEO

servizio di Silvia De Domenico MESSINA - Continuano i lavori per la

realizzazione del parco urbano all'ex Fiera di Messina . Via libera intanto ai

lavori di rete per l'allaccio di fornitura idrica a scopo irriguo non potabile. Con

un'ordinanza del 29 maggio, il dipartimento Servizi manutentivi del Comune ha

approvato gli interventi necessari per la gestione del verde che sta prendendo

forma nel nuovo lungomare L'ordinanza stabilisce un divieto di transito

temporaneo nella corsia riservata della carreggiata ovest (lato monte) di via

Garibaldi nei tratti fra via Cicala e via Porto Salvo e fra via Fossata e via San

Liberale. La disposizione sarà in vigore fino al prossimo 4 luglio. Bocche

cucite su una possibile data per l'apertura dell'ex Fiera Nel frattempo, si è

svolta ieri una nuova riunione proprio sull'ex Fiera. L'Autorità d i  sistema

portuale dello Stretto continua il confronto con il Comune, che potrebbe

affiancare l'Adsp nella gestione del nuovo parco urbano. Dal commissario

Francesco Rizzo, e presto presidente dell'Autorità , al direttore dei lavori,

l'architetto Giovanni Lazzari, dal 9 giugno presidente dell'Ordine degli architetti,

bocche cucite su possibili date. L'obiettivo è finire prima possibile: o entro

l'estate o subito dopo, probabilmente. Tra i responsabili, anche l'ingegnere Massimiliano Maccarone, direttore

dell'area tecnica dell'Autorità portuale. L'elemento critico più significativo è stato superato nel mese di marzo,

risolvendo il problema della fornitura idrica. Da qui uno schema di contratto con l'Amam , approvato dall'Adsp, per

l'allaccio per la fornitura di acqua a scopo irriguo, non potabile, per i lavori di "riqualificazione del waterfront della città

di Messina nelle aree libere della zona ex Fiera". E "per il collegamento con la Passeggiata a mare". E, una volta in

funzione, due grandi serbatoi irrigheranno ogmi giorno i quasi 15mila metri quadri di verde previsti dal progetto.

L'ordinanza del 29 maggio segna un altro passo in avanti. In ogni caso, dopo le precedenti previsioni nel 2024,

c'erano stati degli annunci d'apertura per l'estate 2025. E ora si preferisce mostrare più prudenza e attendere la

conclusione dei lavori. In preparazione un nuovo campo sportivo polifunzionale per praticare basket, pallavolo e

calcetto; la ristrutturazione dei vecchi bagni della Fiera, suddivisi per donne, uomini e e persone con disabilità; un'area

di sgambamento cani.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/video/il-parco-urbano-allex-fiera-di-messina-via-libera-ai-lavori-per-la-fornitura-idrica-video.html
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Augusta, al via il coordinamento tra Comune e Autorità Portuale: "Un atto storico per il
futuro della città"

Si è tenuto mercoledì 28 maggio, presso la sede dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicil ia Orientale, i l  primo incontro ufficiale di

coordinamento tra il Comune di Augusta e l'Autorità Portuale, finalizzato alla

definizione sinergica dei due principali strumenti di pianificazione del territorio:

il Piano Urbanistico Generale (PUG) e il Piano Regolatore Portuale (PRP). A

guidare la delegazione comunale è stata l'Assessore al ramo, Tania Patania, in

qualità di rappresentante politica del VI Settore "Servizi di Pianificazione e

Sviluppo", settore cardine della pianificazione strategica urbana. Insieme a lei,

era presente l'intero Ufficio di Piano, lo staff tecnico incaricato della redazione

del nuovo PUG di Augusta, coordinato dal Dirigente Ing. Massimo Sulano. Per

l'Autorità Portuale erano presenti il Presidente, Ing. Francesco Di Sarcina, che

ha ospitato e presieduto la seduta nella sede istituzionale dell'Ente, insieme

all'Ing. Riccardo Lentini, figura tecnica di riferimento per la pianificazione

portuale e responsabile del PRP, affiancato da altri membri dello staff

progettuale dell'AdSP. "È stato un momento carico di significato per Augusta -

ha dichiarato l'Assessore Tania Patania - perché mai prima d'ora Comune e

Autorità Portuale avevano lavorato fianco a fianco su un tavolo operativo di questo livello". "Il porto è una risorsa

strategica, non solo per Augusta, ma per tutta la Sicilia orientale. Rappresenta sviluppo economico, occupazione,

logistica, e oggi anche transizione energetica e tutela ambientale. È nostro dovere amministrativo, ma anche etico,

coniugare questi aspetti con la qualità della vita urbana, il paesaggio costiero e l'identità storica della città", ha

proseguito Patania. Nel verbale ufficiale dell'incontro si dà atto dell'avvio di un percorso condiviso, attraverso tavoli

tecnici che vedranno la partecipazione attiva degli uffici comunali e portuali, con l'obiettivo di definire una visione

unitaria del territorio: dalle aree retro-portuali alla fruizione costiera, dalle infrastrutture energetiche all'accessibilità

Siracusa Oggi

Augusta
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unitaria del territorio: dalle aree retro-portuali alla fruizione costiera, dalle infrastrutture energetiche all'accessibilità

urbana, in piena coerenza con le rispettive competenze.

https://www.siracusaoggi.it/augusta-al-via-il-coordinamento-tra-comune-e-autorita-portuale-un-atto-storico-per-il-futuro-della-citta/
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Augusta | Edicola libera interviene sull'incontro tra il Comune e l'AdSP

Il presidente del movimento politico Edicola Libera, Domenico Tringali, invita i

responsabili dei due enti ad allargare il tavolo di concertazione ad altri

soggetti. Il movimento Edicola Libera, con un comunicato del suo presidente

Domenico Tringali, interviene sull'incontro della settimana scorsa tra il Comune

e l'AdSP del Mare della Sicilia Orientale (leggi l'articolo), nel corso del quale si

è parlato del futuro del porto di Augusta. Tringali invita il sindaco Di Mare e il

presidente dell'AdSP Di Sarcina ad estendere la concertazione sulla

pianificazione dello sviluppo del porto agli altri soggetti portatori di interessi.

"Un incontro definito storico dicono che abbia segnato l'avvio concreto di una

collaborazione tra il Comune di Augusta e l'Autorità di sistema portuale del

mare di Sicilia Orientale. Lodiamo questa iniziativa, ma speriamo che presto il

tavolo sia allargato alle associazioni degli imprenditori, a Confindustria, al

CNA, ma anche alle associazioni ambientaliste. Occorre un vero processo di

pianificazione congiunta, che mire ad integrare il nuovo Piano Urbanistico

Generale con il Piano Regolatore Portuale. Incontri preliminari devono

coinvolgere tutte le associazioni. Augusta si sta sviluppando in malo modo,

continuando a cementificare in maniera selvaggia e di retroporto è complicato parlare." Quindi, con il tono pungente,

tra l'ironico e il polemico che caratterizza i suoi interventi nella sua pagina social, il presidente di Edicola Libera, o se

preferite ancora l'Edicolante, si rivolge all'assessora Patania per chiedere maggiore informazione, e invita gli

imprenditori portuali a farsi sentire. "Auspichiamo che l'Assessore allo sviluppo economico Tania Patania, che a tratti

ci è pure simpatica, inizi a fare l'assessore di una rubrica così importante, senza sempre delegare il dirigente del

settore o essere distratta dalle imprese di famiglia. Sogniamo, pure, che gli imprenditori portuali inizino ad uscire gli

attributi. Augusta deve decidere il suo vero futuro, senza fumo negli occhi. Naturalmente sulle vicende portuali

speriamo che i consiglieri, sia di maggioranza che di opposizioni, chiedano aggiornamenti al presidente Di Sarcina ed

al rappresentante del Comune all'interno dell'Adsp. Di questi incontri, all'interno del consiglio comunale, dovevamo

concertarne uno ogni sei mesi. Con rammarico rileviamo che da parecchio tempo non discutiamo di porto all'interno

del civico consesso".

Web Marte

Augusta

https://www.webmarte.tv/augusta-edicola-libera-interviene-sullincontro-tra-il-comune-e-ladsp/
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Giappone: Costa Crociere lancia crociere da Kanazawa con la Costa Serena

05 Giugno 2025_ Costa Crociere, marchio italiano di navigazione, annuncia

per la prima volta crociere nel Mare del Giappone a bordo della Costa... 06

giugno 2025 | 11.41 LETTURA: 1 minuti 05 Giugno 2025_ Costa Crociere,

marchio italiano di navigazione, annuncia per la prima volta crociere nel Mare

del Giappone a bordo della Costa Serena, con partenza dal porto di

Kanazawa durante il Golden Week del 2026. Due itinerari sono previsti per

soddisfare la crescente domanda dei passeggeri, che potranno esplorare

anche la popolare isola sudcoreana di Jeju. La Costa Serena, una nave di

114.261 tonnellate con capacità di 3.780 passeggeri, subirà un restyling prima

del suo arrivo a Kanazawa, con rinnovamenti nelle aree comuni e nuove

strutture come lounge e spa. Le autorità locali si aspettano un significativo

impatto economico grazie al l 'aff lusso di turist i ,  come riportato da

hokkoku.co.jp. Questo sviluppo segna un'importante collaborazione tra Italia e

Giappone nel settore turistico, promuovendo scambi culturali e opportunità di

crescita economica.

Adnkronos.com

Focus

https://www.adnkronos.com/rassegna-stampa/italiano/giappone-costa-crociere-lancia-crociere-da-kanazawa-con-la-costa-serena_3abvulSzHCRr7RQf4kWv6F
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Porti turistici e politiche europee: quale futuro per l'Italia del turismo costiero?

I porti e approdi turistici rivestono un ruolo sempre più centrale nel futuro del

turismo costiero europeo. Le politiche comunitarie recenti, come la Transition

Pathway for Tourism e l'European Agenda for Tourism 2030, delineano una

trasformazione profonda per l'intero ecosistema turistico europeo, puntando

su sostenibilità ambientale, digitalizzazione e inclusività. L'Agenda Europea

per il Turismo 2030 fornisce una visione strategica fino al 2030. I porti turistici

sono rilevanti nei seguenti ambiti: Obiettivo 1: Transizione verde del turismo -I

porti turistici sono chiamati a contribuire alla decarbonizzazione della mobilità

marittima da diporto. -Favorire l'adozione di buone pratiche ambientali come la

gestione sostenibile delle acque e dei rifiuti Obiettivo 2: Transizione digitale -

Inclusione dei porti nella rete turistica digitale europea: interoperabilità dei dati,

promozione digitale. -Uso di strumenti di intelligenza artificiale e big data per

l'efficienza operativa e la gestione dei flussi. Obiettivo 3: Resilienza e

competitività -Sostegno a modelli di business innovativi nei marina. -

Valorizzazione dei porti come hub turistici locali, connessi a itinerari culturali,

gastronomici, e naturalistici. Perché i Blue Marina Awards sono strategici per il

futuro sostenibile dei porti turistici e rappresentano un'azione pragmatica per il raggiungimento degli obiettivi Europei

Allineamento con le politiche nazionali ed europee I Blue Marina Awards si inseriscono perfettamente nel contesto

delle politiche del turismo sostenibile costiero della Comunità Europea e nel Piano del Mare del Governo italiano.

L'associazione nazionale degli approdi e porti turistici ASSONAT-Confcommercio è il partner istituzionale

dell'iniziativa, conferendo ulteriore autorevolezza e rilevanza strategica al progetto. Un riconoscimento che guida

l'evoluzione del settore I Blue Marina Awards, giunti alla quarta edizione, rappresentano un marchio di eccellenza per

marina resort, porti e approdi turistici che si distinguono in sostenibilità, innovazione, accoglienza turistica, inclusività

e sicurezza. Questi riconoscimenti non solo premiano le strutture virtuose, ma fungono da catalizzatori per l'intero

settore, promuovendo un'evoluzione verso standard più elevati e sostenibili. Diventando uno strumento strategico per

supportare l'attuazione concreta di questi obiettivi, premiando e guidando i porti verso una crescita coerente con le

linee guida europee. Gli elementi imprescindibili per il futuro degli approdi e porti turistici I Blue Marina Awards sono

focalizzati su temi fondamentali presenti in tutte le agende dei Governi Europei ed extra europei. Sono relativi alla

sostenibilità ambientale, sostenibilità energetica, innovazione tecnologica e digitalizzazione, accoglienza turistica,

inclusività. Gli elementi oggetto di analisi e valutazione ruotano attorno a questi temi, con un approccio fortemente

pragmatico. Il
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processo di valutazione, condotto dal RINA, partner tecnico dei Blue Marina Awards e tra i più importanti enti

certificatori al mondo, analizza oltre ottanta indicatori. Ad esempio, la presenza di defibrillatori, la presenza di

strumenti per la generazione di energia pulita, la sensoristica intelligente per la gestione dei risparmi energetici. Per un

marina resort, porto turistico o approdo turistico partecipare ai Blue Marina Awards significa ottenere una guida

dettagliata per il miglioramento continuo. Valutazione oggettiva e supporto concreto agli approdi e porti turistici Tutte

le strutture portuali turistiche nautiche possono partecipare gratuitamente ai Blue Marina Awards, ottenendo una

chiara indicazione del loro stato dell'arte in riferimento a elementi oggi imprescindibili come la sostenibilità ambientale

ed energetica, l'innovazione tecnologica, la digitalizzazione, l'accoglienza turistica, l'inclusività e la sicurezza. Questo

permetterà loro di poter affrontare le sfide del mercato in perenne evoluzione, coglierne le opportunità, soddisfarne le

esigenze ed essere vincenti e competitivi. Benefici tangibili per i porti e approdi turistici Partecipare ai Blue Marina

Awards offre molteplici vantaggi alle strutture portuali: -Analisi dettagliata dei punti di forza e delle aree di

miglioramento. -Benchmarking con altre realtà del settore. -Valorizzazione delle eccellenze già presenti. -Guida

pratica per implementare strategie di miglioramento. -Visibilità nel mercato turistico-nautico. -Riconoscimento ufficiale

della qualità dei servizi offerti. Un volano per la blue economy e il turismo esperienziale Gli approdi turistici e i porti

turistici rappresentano una risorsa strategica da valorizzare e supportare. I Blue Marina Awards sono nati per questo.

I Blue Marina Awards sensibilizzano e supportano le strutture portuali turistiche affinché possano affrontare le sfide e

le esigenze in perenne evoluzione del mercato della blue economy, cogliendone in parallelo le opportunità. L'iniziativa

supporta le strutture portuali turistiche nautiche a diventare più competitive . Attraverso un approccio virtuoso, i porti

turistici e gli approdi turistici possono trasformarsi in centri di eccellenza ben integrati al tessuto socio-economico dei

territori, diventando generatori di benessere, volano per la crescita e porte d'ingresso al turismo esperienziale e

sostenibile. Non più meri parcheggi di imbarcazioni ma moltiplicatori di ricchezza trainanti del PIL. Differenza con

altre certificazioni e riconoscimenti Nati per promuovere l'eccellenza nei porti turistici italiani, i Blue Marina Awards si

distinguono da altre certificazioni esistenti grazie a un approccio concreto, multidisciplinare e orientato allo sviluppo

sostenibile del sistema costiero. I Blue Marina Awards rappresentano un'iniziativa indipendente e innovativa, distinta

da altre certificazioni esistenti come la Bandiera Blu, con un approccio pragmatico e multidimensionale alla qualità dei

porti turistici. A differenza di altri riconoscimenti, i Blue Marina Awards offrono un sistema di valutazione strutturato e

tecnico, sviluppato con il supporto di RINA, che analizza in modo trasparente, equo ed imparziale oltre 80 parametri

oggettivi in ambiti cruciali per la competitività e la sostenibilità. I Blue Marina Awards non si sovrappongono ad altri

marchi di qualità, semplicemente valutano altri aspetti come l'innovazione tecnologica, la digitalizzazione. l'inclusione

sociale, i servizi di accoglienza,
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gli aspetti di sostenibilità ambientale e le questioni legate all'energia. Questa iniziativa nasce con una visione

strategica ampia: non solo premiare le buone pratiche, ma accompagnare i porti turistici in un percorso continuo di

crescita e allineamento con le sfide della blue economy europea. I Blue Marina Awards si rivolgono direttamente alle

esigenze di evoluzione del settore, proponendo uno strumento operativo, dinamico e coerente con le politiche

europee e nazionali sul turismo sostenibile e l'innovazione costiera. Un'opportunità per valorizzare il sistema Italia

L'Italia vanta porti e approdi turistici incastonati in località uniche, ricche di storia, tradizioni, arte, cultura,

enogastronomia, natura e sport. Grazie ai Blue Marina Awards, tutte queste peculiarità possono essere valorizzate e

messe a sistema, contribuendo a rafforzare la coesione e la competitività del settore a livello nazionale e

internazionale. Come hanno definito media ed istituzioni, i Blue Marina Awards sono un'iniziativa unica, meritevole e

importante per l'unione del settore. Tutti i porti turistici e approdi turistici potranno migliorare in modo continuo il

proprio stato dell'arte. Essere maggiormente consapevoli delle esigenze del mercato e degli aspetti da cogliere e

tradurre in progetti concreti, per essere capaci di generare occupazione, innovazione, coesione sociale e benessere

per le comunità costiere e per l'intero Paese. Le strutture portuali turistiche nautiche potranno essere gli attori

protagonisti del cambiamento, il passepartout tra mare e terra, attrattori, generatori di ricchezza e volano per la

valorizzazione dei territori ad essi legati, capaci davvero di disegnare un futuro "blu" per l'Italia. E' un'occasione

irripetibile: scrivere un nuovo capitolo della storia d'amore tra l'Italia e il suo mare, all'insegna della sostenibilità,

dell'innovazione, dell'accoglienza, dell'inclusione.
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MSC avrebbe intenzione di comprare il cantiere navale rumeno Damen Mangalia

Verrebbe utilizzato per la costruzione di navi da crociera, di ro-pax e di

rimorchiatori Il gruppo armatoriale Mediterranean Shipping Company (MSC)

avrebbe intenzione di comprare il cantiere navale rumeno Damen Mangalia,

proposito - ha reso noto l'edizione rumena dell'agenzia di stampa "Radio Free

Europe" - che il gruppo elvetico avrebbe manifestato al governo di Bucarest.

MSC, che avrebbe pagato in anticipo riparazioni a proprie navi da eseguirsi

presso il cantiere rumeno, che è in stato di insolvenza da un anno, sarebbe

quindi in concorrenza con la turca Desan Shipyard che ha in corso trattative

per rilevare la gestione del cantiere dell' 1 aprile Specificando che l'attività nel

cantiere rumeno è ripresa lo scorso mese e attualmente circa 800 dipendenti

stanno lavorando alla riparazione di due navi, mentre oltre 100 lavoratori sono

in cassa integrazione, "Radio Free Europe" ha affermato che lo scorso 20

aprile Prabhat Jha, amministratore delegato della MSC Shipmanagement

Limited, società cipriota del gruppo MSC, ha inviato una lettera a Marcel

Ciolacu, allora primo ministro rumeno, a Marian Neacu, vice primo ministro, e

a Ilie Bolojan, all'epoca presidente ad interim della Romania, in cui - ha reso

noto l'agenzia di stampa precisando di aver preso visione della lettera - ha scritto che, «subordinatamente al

sostegno e all'approvazione del governo rumeno per la gestione e l'operatività del cantiere navale di Mangalia da

parte di MSC, chiariamo che MSC intende sviluppare l'attività del cantiere e assumere personale locale, contribuendo

alla crescita dell'occupazione nella regione. MSC si impegna inizialmente ad attingere a personale dirigenziale e a

competenze esterne e, successivamente, a sviluppare risorse umane a livello locale». «Per la manutenzione della sua

flotta - prosegue la lettera - MSC possiede strutture di proprietà in località strategiche, in particolare i bacini di

Anversa e di Napoli. MSC detiene quindi l'esperienza e le risorse necessarie per gestire cantieri navali come quello di

Mangalia. La crescita della flotta di MSC richiede un grande cantiere navale per i nuovi programmi di costruzione,

attualmente concentrati in Asia per le portacontainer e in Europa per le navi da crociera. Intendiamo - ha spiegato Jha

nella missiva - prendere in considerazione il cantiere navale di Mangalia per la futura costruzione di navi da crociera,

di ro-pax e di rimorchiatori». Un rappresentante di Damen Mangalia che ha voluto mantenere l'anonimato ha

confermato a "Radio Free Europe" che «MSC intende portare le navi per le riparazioni al cantiere di Mangalia e che

ha versato alcuni anticipi in modo che l'azienda possa disporre di fondi per pagare parte degli stipendi. Di solito - ha

specificato - per le riparazioni, non vengono versati anticipi e il denaro viene versato al termine dei lavori. Il fatto che

versino un anticipo dimostra le loro buone intenzioni». Nel 2018 il 49% del capitale sociale del cantiere
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navale di Mangalia, in precedenza di proprietà della sudcoreana Daewoo, è stato acquisito dal gruppo

navalmeccanico olandese Damen, che lo scorso anno aveva presentato istanza di fallimento per il cantiere rumeno,

mentre il restante 51% del capitale è detenuto dal 2018 dal governo rumeno attraverso la Santierul Naval 2 Mai,

società integralmente controllata dal Ministero dell'Economia.
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Il Dipartimento dei Trasporti del Regno Unito ha presentato un piano per accelerare lo
sviluppo dei porti

Kane: siamo determinati a realizzare i progetti che faranno davvero la

differenza Il Dipartimento dei Trasporti del Regno Unito ha presentato un

piano per accelerare lo svi luppo dei porti nazionali  attraverso la

semplificazione dei processi di pianificazione degli scali portuali ed ha aperto

un periodo di consultazione con le parti interessate. Il ministero ha spiegato

che le nuove misure mirano a chiarire come i porti possano soddisfare gli

obblighi in materia di rumore ed emissioni, aumentando la probabilità di

ottenere l'approvazione di progetti risparmiando tempo e denaro durante il

processo di pianificazione. Maggiore chiarezza, minori ritardi e riduzione dei

costi - ha evidenziato il dicastero - daranno ai porti la fiducia necessaria per

svilupparsi, creando più posti di lavoro qualificati a livello locale e reinvestendo

denaro nelle comunità. «I porti - ha sottolineato il ministro per il Settore

marittimo, Mike Kane, presentando il nuovo piano - sono la linfa vitale

dell'economia britannica, sostenendo i traffici e i commerci del Paese, e sono

essenziali per incrementare il benessere e le opportunità per le nostre

comunità costiere. Siamo determinati, nell'ambito del nostro Plan for Change,

a realizzare i progetti che faranno davvero la differenza per la popolazione locale, daranno una spinta alla crescita

economica e creeranno posti di lavoro». «Le proposte - ha proseguito Kane - sono state pubblicate assieme alle

previsioni sulla domanda di traffico portuale delle merci del Regno Unito, che mostrano un aumento previsto del

tonnellaggio complessivo della movimentazione portuale delle merci, in particolare per i carichi roll-on-roll-off come

auto, autobus, rimorchi, ecc., nonché per i container e le rinfuse solide. Tenendo conto di queste previsioni, le

modifiche contribuiranno a garantire il futuro a lungo termine dei porti, assicurando che siano attrezzati per gestire la

crescente domanda di trasporti e per soddisfare al meglio le esigenze del Paese in termini di movimentazione di

merci e di persone».
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Nel 2024 è cresciuta l'incidenza dei costi di trasporto sull'interscambio delle merci
dell'Italia

Rialzo del +2,5% per le esportazioni e del +4,2% per le importazioni (+4,2%)

Nel 2024 l'incidenza dei costi di trasporto sull'interscambio delle merci

dell'Italia è aumentata in misura marginale per le esportazioni (+2,5%) e in

misura più consistente per le importazioni (+4,2%) rispetto ai valori più bassi

dall'inizio del secolo toccati nel 2023. Lo rende noto l'ultima indagine della

Banca d'Italia sui trasporti internazionali di merci. Particolarmente rilevante è

stato il rialzo dei costi del trasporto marittimo containerizzato registrato lo

scorso anno a causa della crescita del valore dei noli conseguente alla

modifica delle rotte determinata dagli attacchi dei ribelli Houthi nel Mar Rosso.

Per l'Italia - specifica l'indagine - l'aggravio dei costi è stato rilevante

soprattutto dal lato delle importazioni (+43,1%), mentre più contenuto è stato

l'aumento dei costi delle esportazioni (+12,9%). Il documento precisa che i

noli, rilevati nell'indagine in dollari per container teu e al netto dei servizi

ausiliari, hanno avuto nel 2024 un incremento assai rilevante per i flussi di

importazione (+52,4% in dollari/teu), a fronte di una sostanziale stabilità per

quelli all'esportazione. La crescita dei noli all'import, iniziata a fine 2023 e

concentrata nel primo trimestre del 2024 , ha riguardato soprattutto le tratte che prevedono il passaggio per il Mar

Rosso, tra cui quelle dalla Cina. Gli attacchi dei ribelli Houthi hanno determinato il dirottamento, che ancora si protrae,

di larga parte dei traffici verso il Capo di Buona Speranza, con conseguente incremento dei tempi di navigazione. Il

rialzo dei noli è stato pronunciato nel comparto container, seppur più contenuto di quello osservato tra la fine del 2020

e il 2021 quando le strozzature logistiche avevano interessato diffusamente i porti a livello mondiale con la ripresa dei

traffici dopo la pandemia. L'andamento degli altri fattori di costo (i servizi ausiliari) e la riduzione dei carichi medi per

container hanno determinato un aumento dei noli complessivi in euro per tonnellata per entrambe le direzioni dei

flussi, anche in termini reali rispetto al punto di minimo registrato nel 2023. Relativamente alle quotazioni del trasporto

marittimo di rinfuse liquide e solide, quelle per le importazioni sono lievemente diminuite per il settore liquido (-2,7% in

dollari/tonnellata), sia per il petrolio greggio sia per i prodotti chimici (che includono il gas naturale liquefatto),

risentendo del forte calo dei volumi importati rispetto all'anno precedente. Per le rinfuse solide (granaglie e minerali) i

costi sono invece aumentati; il calo della domanda è stato meno pronunciato e più rilevanti sono risultati gli effetti

delle tensioni geopolitiche, la guerra in Ucraina oltre ai problemi di passaggio per il Mar Rosso. I costi medi (inclusi i

servizi ausiliari) per le rinfuse liquide si sono ridotti anche in termini reali, pur rimanendo elevati nel confronto storico;

per le rinfuse solide si è registrato
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un incremento ad un livello di poco inferiore al massimo raggiunto nel 2008. Nel segmento delle merci

convenzionali, nel 2024 i costi medi per tonnellata, comprensivi dei servizi ausiliari, per il trasporto di impianti,

macchinari e mezzi di trasporto, la categoria più rilevante del general cargo, sono diminuiti in termini sia nominali,

risentendo della debolezza del ciclo economico, sia reali, scendendo ai livelli minimi dell'ultimo ventennio. Per "tubi e

materiali metallici" e "prodotti chimici, materiali da costruzione, prodotti forestali" si è invece avuto un incremento dei

noli, particolarmente pronunciato per questi ultimi. Nel comparto del le merci  ro-ro i  cost i  medi sono

complessivamente diminuiti nel 2024, anche per effetto della crisi del settore automotive e della minore

movimentazione di bisarche. Sulla riduzione hanno pesato soprattutto i flussi da/per la Francia e il nord Europa; vi ha

contribuito anche la Turchia, il principale Paese di controparte per tale modalità di trasporto. Quanto al trasporto

stradale, nel 2024 i costi medi stradali per tonnellata per entrambe le direzioni dei flussi commerciali sono rimasti

sostanzialmente stabili in termini nominali, in un contesto di debole andamento della domanda a livello europeo e di

costi del carburante in lieve discesa; restano - precisa l'indagine - su valori piuttosto elevati nel confronto storico.

L'andamento è stato differenziato in termini geografici: nei Paesi più rilevanti per entrambi i flussi, Francia e

Germania, sono aumentati intorno al +2%. In termini reali - ossia valutati in rapporto agli indici dei prezzi alla

produzione dei manufatti esportati e importati, che sono lievemente calati rispetto al 2023 - i costi medi stradali sono

cresciuti moderatamente (tra +1 e +2%). I noli al netto dei servizi ausiliari sui carichi completi hanno avuto un calo di

circa il -3%, controbilanciato da una moderata riduzione dei carichi medi e da un incremento dei costi ausiliari, in

particolare quelli di intermediazione e di handling della merce; per i carichi parziali (groupage) le tariffe sono rimaste

mediamente stabili. Nel 2024 i costi medi a tonnellata del trasporto ferroviario, al netto della trazione stradale a monte

e a valle della modalità su rotaia, sono nel complesso aumentati, in misura maggiore per quelli all'esportazione. Il

rialzo ha riguardato quasi tutte le aree geografiche: è stato meno pronunciato per i partner più rilevanti (Francia e

Germania) e più forte per le aree più lontane, come i Paesi Baltici, il Regno Unito e la Scandinavia. Distinguendo tra

le tipologie di carico, i costi medi sono cresciuti più nel settore bulk che per i container. La guerra in Ucraina ha

influenzato tali dinamiche, rendendo particolarmente difficoltoso l'interscambio con la Cina attraverso la cosiddetta

"via della seta". Anche in termini reali i costi medi ferroviari sono risaliti per entrambe le direzioni dei flussi. Nel 2024 i

costi medi del trasporto aereo sono aumentati per le importazioni (+11,2%), sospinti dal forte incremento dei volumi

movimentati, in particolare dalla Cina (+26%), per effetto di una ricomposizione modale conseguente alle tensioni nel

Mar Rosso. Sono invece calati per le esportazioni (-8,8%), soprattutto per la riduzione dei noli verso il Nord America,

la principale destinazione. In termini reali, per i costi medi all'importazione si è arrestato il calo del precedente triennio,

mentre per
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quelli all'esportazione è proseguita la discesa che li ha riportati su valori vicini a quelli minimi degli ultimi venti anni.
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Traffico mensile dei container record nei porti turchi

Lo scorso mese i porti turchi hanno stabilito un nuovo record storico di traffico

mensile dei container avendone movimentato un totale pari a 1,37 milioni di

teu, con un incremento del +17,6% sul maggio 2024 e con un incremento di

187mila teu rispetto al precedente record segnato nell'agosto dello scorso

anno. Nei primi cinque mesi del 2025 il traffico containerizzato è stato pari

complessivamente a 5,82 milioni di teu, con una progressione del +3,1% sul

corrispondente periodo del 2024. A maggio 2025 il traffico totale delle merci

negli scali portuali della Turchia è ammontato a 48,16 milioni di tonnellate

(+4,7%), mentre nei primi cinque mesi dell'anno il dato globale è stato di

230,61 milioni di tonnellate (+2,0%). Rendendo noti oggi questi dati, il ministro

dei Trasporti e delle Infrastrutture, Abdulkadir Uraloglu, ha specificato che nei

primi cinque mesi del 2025 la maggior quota di esportazioni attraverso i porti

nazionali è stata quella verso l'Italia seguita dall'export verso USA e Spagna,

mentre il volume più consistente di importazioni stato quello proveniente dalla

Russia.
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Interferry terrà a Sorrento la conferenza annuale

Prevista la partecipazione di numerosi operatori per la quatto giorni in

programma ad ottobre Si terrà a Sorrento tra il 4 e l'8 ottobre la conferenza

annuale di Interferry , l'associazione internazionale che rappresenta l'industria

dei traghetti. Oltre all'amministratore delegato di Interferry, Mike Corrigan, tra

gl i  interventi  in programma, quel lo di Bud Darr, presidente e ceo

dell'associazione crocieristica Cruise Lines International Association (Clia), e

di Isabelle Ryckbost, segretario generale dell 'European Sea Ports

Organisation (Espo). Inoltre, tra i personaggi di rilievo che hanno confermato

la loro presenza alla conferenza dell'associazione, ci sono: Shelvy Arifin

(corporate secretary, ASDP Indonesia Ferry, Indonesia), Götz Becker (ceo,

frs, Germania), Greta Bédard (presidente e ceo, Société des traversiers du

Québec, Canada), Claes Berglund (direttore Public Affairs and Sustainability,

Stena AB, Svezia), Matteo Catani (ceo, GNV, Italia), Sean Collins (ceo, Uber

Boat by Thames Clipper, Regno Unito), Mike Corrigan (ceo, Interferry,

Canada), Panos Dikaios (ceo, Attica Group, Grecia), Oluwadamilola

Emmanuel (general manager, Lagos State Waterway Authority, Nigeria),

Mathieu Girardin (executive vice president Ferry Division, DFDS, Danimarca), Eric Grégoire (ceo, Scandlines,

Danimarca), Emanuele Grimaldi (managing director, Grimaldi Group, Italia), Guido Grimaldi (corporate commercial

director Short Sea Shipping Services, Grimaldi Group, Italia), Nicolas Jimenez (presidente e ceo, BC Ferries,

Canada), Rio Lasse (direttore Transformation and Operations, ASDP Indonesia Ferry, Indonesia), Niclas Mårtensson

(ceo, Stena Line, Svezia), Christophe Mathieu (ceo, Brittany Ferries, Francia), Marija Zaputovi Mavrinac (membro del

consiglio direttivo, Jadrolinija, Croazia), Shane McMahon (ceo, StraitNZ, Nuova Zelanda), Morgan Mooney (ceo, San

Juan Clipper and Fire Island Ferries, USA), Tim Mooney (presidente, Fire Island Ferries, USA), Seamus Murphy

(executive director, WETA / San Francisco Bay Ferry, USA), Anders Ørgård (cco, OSK Design, Danimarca), Chet

Pastrana (ceo, Archipelago Philippine Ferries, Filippine), Mary Ann Pastrana (executive vice president, Archipelago

Philippine Ferries, Filippine), Supapan Pichaironarongsongkram (chairperson, Chao Phraya Express Boat,

Thailandia), Johan Roos (direttore Regulatory Affairs, Interferry, Svezia), Katy Taylor (ceo, Wightlink, Isle of Wight

Ferries, Regno Unito) e Heru Widodo (president director ), ASDP Indonesia Ferry, Indonesia). Condividi Tag traghetti

Articoli correlati.
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Stagione a rischio, in tilt gli esami per il titolo di ufficiali del diporto

L'allarme del fronte confindustriale: non c'è personale sufficiente GENOVA. La

sirena d'allarme la suona Confindustria Nautica: sul fronte del turismo nautico

la stagione 2025 «è fortemente a rischio» per il mancato rilascio dei titoli di

ufficiali del diporto . Secondo la stima che arriva dall'organizzazione di

categoria, già c'è un numero di domande di esame che non ce la fa a

soddisfare il fabbisogno: «Il bacino della richiesta è stimata in circa 3mila

persone mentre allo stato risultano oltre 1.500 le domande di esame

presentate in tutta Italia» Ma anche quelle domande in attesa rischiano di

restare al palo, almeno per la gran maggioranza dei casi: colpa del blocco

burocratico degli esami. Il nuovo titolo professionale semplificato per il diporto

- viene fatto rilevare - è stato «atteso 15 anni a seguito della sospensione del

rilascio del precedente attestato di "conduttore del diporto"». Il problema

principale è l'impasse degli esami per ottenere questo titolo . «Ad oggi sono

aperti in sole 5 Capitanerie in tutta Italia», parola di Simone Morelli,

amministratore delegato di North Sardinia Sail, tra i principali operatori

nazionali, e presidente dell'assemblea delle imprese di noleggio e locazione di

Confindustria Nautica. Invece «diversi altri uffici territoriali hanno inviato interpelli e richieste di chiarimento al

ministero». «L'unica certezza è che oggi non abbiamo sufficiente personale per le unità in "noleggio" (con

equipaggio)» , dice preoccupato Morelli. Aggiungendo poi: «Anche la legittima soluzione di "locare" le barche (senza

equipaggio) lasciando il cliente eventualmente libero di contrattualizzare direttamente un comandante, - afferma -

viene osteggiata sulla base di un'erronea interpretazione, peraltro già cassata nel lontano 2009 dalla giustizia

amministrativa. Ma comunque con il rischio di conseguenti verbali e pesanti sanzioni», conclude Morelli. L'esponente

confindustriale ricorda che «gli operatori non possono che ringraziare la direzione generale del ministero delle

infrastrutture, augurandosi che ora si faccia prestissimo». Perché questo plauso? Perché dai piani alti del ministero si

è provato a sbloccare l'iter degli esami relativamente al rilascio del nuovo titolo professionale del noleggio . Patrizia

Scarchilli, che nel quartier generale del ministero delle infrastrutture e dei trasporti è direttore generale per il mare, il

trasporto marittimo e per vie d'acqua interne, ha firmato una nuova circolare di chiarimenti per provare a riuscire

nell'impresa. Affrontando alcune casistiche specifiche, alla Capitaneria di Gaeta - si mette in evidenza da parte di

Confindustria Nautica - viene chiarito che la disposizione del citato decreto dirigenziale per cui «le domande di

conseguimento del titolo professionale presentate prima dell'entrata in vigore del presente decreto seguono la

disciplina più favorevole. Con particolare riferimento al rilascio del titolo professionale senza esami»: va interpretata

in maniera testuale, viene sottolineato. Tradotto: «si applica la disposizione più favorevole al candidato, ancorché

adottata
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successivamente alla data di presentazione della sua domanda di ammissione agli esami». Un altro aspetto

riguarda una spiegazione indirizzata alla Capitaneria di Pesaro: viene chiarito - si rileva - che il certificato Master GT

200 rilasciato dall'ente inglese Mca nel rispetto della Convenzione Imo Stcw78, «in base agli accordi esistenti con la

Gran Bretagna, è riconosciuto al fine del conseguimento del titolo senza esami». Qualcosa del genere viene

indirizzato alla Capitaneria di Salerno: anche in questo caso viene precisato che «i certificati rilasciati nel rispetto

della Convenzione Imo Stcw 78 consentono il conseguimento senza esami del titolo professionale». A ciò si

aggiungano le delucidazioni inviate a tutte le Capitanerie. Viene chiarito che: la prova di carteggio nautico (come

previsto dall'articolo 2, d.d. 40/2025) è la medesima prevista dagli esami di patente nautica (articolo 6 decreto

ministeriale 10 agosto 2021): «ne sono esonerati i candidati titolari di una patente nautica di categoria A che abilita

alla navigazione senza alcun limite di distanza dalla costa» per il conseguimento della specializzazione vela non vi

sono eccezioni all'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 8 decreto ministerile n. 121/2005 per il rilascio

senza esami ai possessori di patente nautica di categoria B (navi da diporto) è mantenuta la prassi e cioè che il titolo

professionale è rilasciato dalla medesima Capitaneria di porto che ha emesso la patente.

La Gazzetta Marittima
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Porto di Amburgo e One accordo per l'utilizzo dell'energia elettrica da terra

Lo scalo tedesco entro 2025 vuole dotare tutti i suoi terminal di questa

strumentazione Amburgo - L'Autorità portuale di Amburgo e Ocean Network

Express hanno stretto un'alleanza firmando un accordo che prevede l'utilizzo

dell'energia elettrica da terra nello scalo tedesco per le navi portacontainer

della compagnia . L'intesa è avvenuta durante la fiera "Transport Logistic

2025" a Monaco di Baviera, in Germania. Dal maggio 2024, il porto d i

Amburgo fornisce energia elettrica da terra per le navi da crociera e

portacontainer, con l'obiettivo di dotare tutti i terminal container di sistemi di

alimentazione da terra entro la fine del 2025 . Le strutture presso Eurogate

Container Terminal Hamburg (Cth) e Hhla Container Terminal Tollerort (Ctt)

sono già operative, mentre sono in corso le installazioni presso Hhla

Container Terminal Burchardkai (Ctb) e Hhla Container Terminal Altenwerder

(Cta). Ocean Network Express partecipa attivamente ai test di integrazione

che sono in corso ed è la prima compagnia di navigazione ad impegnarsi

formalmente nell' acquisto di energia da terra presso i terminal Ctb e Cta.
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Msc in lizza per rilevare i cantieri navali Damen Mangalia in Romania

Già presente nel settore delle riparazioni navali (oltre che in praticamente tutti i

livelli della filiera del trasporto), ora il gruppo Msc è intenzionato a sbarcare

anche nella navalmeccanica di produzione. Diversi media rumeni, infatti, hanno

riportato la notizia dell'interesse manifestato formalmente per rilevare i cantieri

navali Damen Mangalia. Dopo l'uscita della sudcoreana Daewoo nel 2018, lo

stabilimento è oggi controllato dallo stato rumeno attraverso una controllata

del Ministero dell'economia, con Damen al 49%. È stata proprio la società

olandese, in rotta con Bucarest, ad aver presentato l'anno scorso istanza di

fallimento per il cantiere rumeno, gravato di debiti per circa 380 milioni di euro,

a fronte di attività valutate circa 275 milioni di euro. Il Governo rumeno ha

avviato una trattativa con la società turca Desan per l'affitto di capacità

produttive e manodopera del cantiere navale Damen Mangalia e da maggio è

ripresa l'attività di riparazione, con 800 dipendenti al lavoro, due navi in bacino

e una in arrivo. A contribuire sarebbe stato anche l'inusuale anticipo da parte di

Msc del pagamento di fatture per attività di riparazione. Una sorta di

manifestazione delle proprie buone intenzioni, formalizzate con una lettera

inviata a fine aprile a Marcel Ciolacu, allora primo ministro rumeno, a Marian Neacu, vice primo ministro, e a Ilie

Bolojan, all'epoca presidente ad interim della Romania e ora pubblicata dai media rumeni. "Subordinatamente al

sostegno e all'approvazione del governo rumeno per la gestione e l'operatività del cantiere navale di Mangalia da

parte di Msc - avrebbe scritto Prabhat Jha, amministratore delegato della Msc Shipmanagement Limited, società

cipriota del gruppo, chiariamo che Msc intende sviluppare l'attività del cantiere e assumere personale locale,

contribuendo alla crescita dell'occupazione nella regione. Msc si impegna inizialmente ad attingere a personale

dirigenziale e a competenze esterne e, successivamente, a sviluppare risorse umane a livello locale". Più che l'attività

di riparazione, il target pare la costruzione navale: "Per la manutenzione della sua flotta Msc possiede strutture di

proprietà in località strategiche, in particolare i bacini di Anversa e di Napoli. Msc detiene quindi l'esperienza e le

risorse necessarie per gestire cantieri navali come quello di Mangalia. La crescita della flotta di Msc richiede un

grande cantiere navale per i nuovi programmi di costruzione, attualmente concentrati in Asia per le portacontainer e in

Europa per le navi da crociera. Intendiamo - ha spiegato Jha nella missiva - prendere in considerazione il cantiere

navale di Mangalia per la futura costruzione di navi da crociera, di ro-pax e di rimorchiatori".
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Traffici marittimi in ripresa nel Mar Rosso: +60% di navi da agosto scorso

Il traffico marittimo nel Mar Rosso è aumentato del 60% dall'agosto 2024,

raggiungendo le 36-37 navi al giorno, ma è ancora al di sotto dei volumi

registrati prima che gli Houthi dello Yemen iniziassero ad attaccare le navi nella

regione, secondo il comandante della missione navale Aspides dell'Ue. Il

numero di navi mercantili che attraversano lo stretto di Bab al-Mandab è

aumentato dopo il rallentamento degli attacchi missilistici e con droni da parte

degli Houthi e la firma di un accordo di cessate il fuoco tra Stati Uniti e il

gruppo ribelle, ha dichiarato il contrammiraglio Vasileios Gryparis in

un'intervista alla Reuters di Madrid. Tuttavia, il traffico marittimo, che ha

raggiunto un minimo di 20-23 navi al giorno nell'agosto dello scorso anno, è

ancora al di sotto della media di 72-75 navi al giorno registrata prima che gli

Houthi iniziassero gli attacchi nel Mar Rosso nel novembre 2023 a sostegno

dei palestinesi contro la guerra di Israele a Gaza, ha affermato Gryparis. La

missione, istituita per salvaguardare la navigazione lungo la rotta commerciale

strategica che collega il Mediterraneo al Golfo dell'Asia attraverso il Canale di

Suez, è stata prorogata a febbraio, quando le è stato assegnato anche il

compito di tracciare i carichi illegali di armi e di monitorare le navi che trasportavano petrolio russo sanzionato.

L'ultimo attacco a una nave mercantile ha avuto luogo nel novembre 2024 e gli Houthi hanno anche ristretto i loro

obiettivi, affermando che i loro bersagli sono navi israeliane e navi che hanno un collegamento con Israele o che

hanno attraccato in un porto israeliano, ha affermato Gryparis. "Una nave che non corrisponde a questi criteri ha

un'enorme possibilità - oltre il 99% - che non venga presa di mira dagli Houthi" ha dichiarato Gryparis, non potendosi

tuttavia garantire che le navi mercantili non vengano attaccate. Alcune compagnie sono state scoraggiate

dall'utilizzare la rotta a causa della mancanza di navi della missione e di conseguenti ritardi fino a una settimana per

coloro che vogliano essere scortati attraverso la zona, ha detto l'ufficiale. Ha aggiunto che la missione ha tra due e

tre navi operative contemporaneamente e ha chiesto all'Ue di fornirle 10 navi per aumentare la sua capacità di

protezione. La missione ha fornito protezione ravvicinata a 476 navi, abbattuto 18 droni, distrutto due imbarcazioni

telecomandate utilizzate per attaccare le navi e intercettato quattro missili balistici.
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Il Mit cerca ancora navi 'a chiamata' per il trasporto di migranti

Il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha dato il via a una nuova

procedura pubblica per il servizio di trasporto via mare di migranti dall'isola di

Lampedusa verso Porto Empedocle (o in subordine verso Pozzallo o Trapani)

e viceversa. A disposizione il dicastero ha messo un budget di 5 milioni di

euro, a coprire quello che dovrà essere articolato come un trasporto 'a

chiamata', che potrà essere richiesto dal 1 luglio 2025 fino al 1 gennaio 2028.

Poche le altre informazioni disponibili, anche se è significativo il fatto che il Mit

abbia scelto di approntare una procedura accelerata (il termine per la

presentazione delle domande è fissato al prossimo 21 giugno) motivando la

scelta con l'"intensificarsi dei flussi migratori durante il periodo estivo". Altro

punto interessante è che tra i criteri per la valutazione delle offerte è stato

incluso quello della "riduzione del tempo di preavviso", verosimilmente

intendendo quello necessario ad approntare la nave, che "dovrà essere pari o

inferiore a 36 ore". La scelta del Mit di ricorrere a una nuova procedura per

servizi 'a chiamata' sembra legata alla necessità, da parte del dicastero, di

gestire situazioni straordinarie, per picchi non prevedibili. Secondo quanto

appreso da SHIPPING ITALY, attualmente il servizio regolare di trasporto di migranti da e per Lampedusa è in capo a

Caronte/Sns sulla base di un atto integrativo (fissato da una delibera a contrarre che porta la data del 5 aprile 2024)

alla convenzione 2016 che già disciplinava il servizio statale di collegamento fra la Sicilia e le isole minori operato

dalla compagnia, e che è stato prorogato fino a fine anno. In aggiunta a questo, ministero e compagnia hanno

all'attivo una ulteriore convenzione per trasporti 'a richiesta', pure con scadenza a fine 2025. La procedura pubblica

accelerata avviata dal dicastero oggi avrebbe quindi lo scopo di garantire ulteriori collegamenti tra Lampedusa e la

Sicilia in caso di necessità eccezionali. F.M.
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Stop alle agevolazioni Ue per l'export di Kiev, si tratta per un nuovo accordo

Ma Bruxelles respinge le critiche: "Fermo sostegno all'Ucraina" Roma - Le

misure commerciali autonome adottate dall'Ue per agevolare le esportazioni

ucraine , introdotte come sostegno straordinario dopo l'invasione russa, sono

ufficialmente scadute nella notte tra mercoledì e giovedì. Lo ha confermato la

Commissione europea, spiegando che da oggi si applicano misure transitorie

in attesa di un nuovo quadro normativo. Sono già in corso negoziati "intensi e

strutturati" con Kiev per aggiornare l'accordo di libero scambio esistente e

garantire "stabilità, prevedibilità e condizioni favorevoli per entrambe le parti",

ha spiegato una portavoce Ue. L'impegno "a sostegno" dell'Ucraina è

"incrollabile", ha evidenziato Bruxelles, respingendo le critiche arrivate anche

da eurodeputati che denunciano gravi danni al settore agricolo ucraino. "La

nostra posizione resta chiara: le misure autonome erano per loro natura

temporanee, ma il sostegno economico e politico a Kiev resta saldo", ha detto

un portavoce, sottolineando che la ripresa dei porti sul Mar Nero offre

all'Ucraina nuove prospettive di crescita del commercio estero. Alla scadenza

delle misure si è arrivati anche in seguito a pressioni interne da parte di alcuni

Stati membri, tra cui la Polonia, dove le proteste degli agricoltori contro le importazioni ucraine si sono fatte sentire.

Bruxelles ha ribadito che "è normale" che i Paesi membri segnalino criticità nei settori più sensibili, ma ha precisato

che l'obiettivo dell'Ue è ora quello di giungere a un'intesa di lungo termine per consolidare i legami economici con

Kiev e non vi è "alcun cambio di rotta".
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"I dazi? Nessun impatto per il porto di New York. Ora il rimbalzo: sui moli sarà un'estate
calda"

Mike Bozza: "Non abbiamo visto impatti nemmeno sulle merci provenienti

dalla Cina. La nostra quota di mercato con la Cina è quasi identica a quella

dell'anno scorso in questo periodo" New York - Mike Bozza è il Deputy Port

Director dello scalo di New York. È l'uomo che gestisce l'operatività quotidiana

delle banchine, conosce ogni angolo del porto della Grande Mela e di Newark.

Guida il piccolo pulmino che dall'edificio della Port Authority ci porta più vicino

al mare (e ai container). Non è semplice paragonare l'Autorità americana con

quella italiana: anche negli Usa si considerano sostanzialmente pubblici, ma

con l'aggiunta di una managerialità dovuta al perimetro della gestione. In

parole più semplici: l'Authority gestisce sì le banchine, ma anche gli scali

aeroportuali della città (Jfk e Newark), tunnel, ponti e altre infrastrutture di

trasporto. «Sa quanto valgono le entrate dell'Authority di New York? Nove

miliardi». A proposito di numeri: nel 2024 il vostro sistema portuale ha

raggiunto ottimi risultati in termini di volumi. Quale tipologia di merce ha avuto

le migliori performance? «Abbiamo buoni risultati in molte categorie, ma direi

che le merci che importiamo di più sono mobili, vini e liquori, e anche parti di

macchine e ricambi per auto». Nei primi mesi del 2025 le cose stanno andando ancora meglio rispetto al 2024?

«Esatto, sì. Siamo cresciuti di oltre il 9% rispetto ai volumi del 2024 fino ad aprile. E ricorda, l'anno scorso in questo

periodo avevamo avuto anche un picco di traffico dovuto alle deviazioni da Baltimora (dopo l'incidente che aveva

provocato il crollo del ponte, ndr). Quindi, se escludessimo il traffico di Baltimora dell'anno scorso, l'aumento sarebbe

ancora più grande». Vi aspettate un rimbalzo in questo periodo o nel prossimo futuro? «Sì, sulla base di ciò che sta

accadendo ora con la riduzione dei dazi doganali, prevediamo che giugno e luglio saranno mesi molto intensi, poiché

gli importatori cercheranno di anticipare le importazioni per la stagione natalizia. Quindi ci aspettiamo un'estate molto

intensa qui al Porto di New York e New Jersey». Quindi quale impatto prevedete da dazi doganali sui volumi del

2025? «Nessun impatto». Sino ad oggi non avete visto praticamente alcun impatto? «Esatto, praticamente nessun

impatto. Infatti non abbiamo visto impatti nemmeno sulle merci provenienti dalla Cina. La nostra quota di mercato con

la Cina è quasi identica a quella dell'anno scorso in questo periodo». Parliamo della visione futura del settore

container. Sono previsti molti investimenti al Porto di New York. Può riassumerli? «Al Porto di New York e New

Jersey stiamo investendo moltissimo, sia noi come ente pubblico sia i nostri partner concessionari. La Port Authority

sta realizzando un progetto stradale da 220 milioni di dollari, il Port Street Corridor Improvement Project , che

riqualificherà completamente le strade nella parte nord del porto, migliorando l'efficienza e aumentando la capacità.

Inoltre stiamo lavorando a un progetto di rifacimento dei moli da 180 milioni di dollari, per rimettere
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tutte le nostre banchine in uno stato ottimale. Stiamo anche avanzando con un progetto ferroviario per un

collegamento verso Sud, per aumentare l'efficienza e la capacità del nostro terminal ferroviario più grande. In

aggiunta, i nostri partner stanno investendo molto in nuove gru, attrezzature di movimentazione, e al Pnct , dove ci

troviamo oggi, hanno appena completato un importante progetto di impianto solare da 7,4 megawatt che coprirà più

della metà del fabbisogno energetico dell'intero impianto. Quindi si tratta davvero di una partnership pubblico-privata,

con investimenti sia da parte nostra che dei nostri partner». Parliamo ora dei passeggeri. Avete intenzione di

sviluppare il settore crocieristico e i terminal crociere? Ci sono piani? «Abbiamo un'ottima collaborazione con Royal

Caribbean e il Cape Liberty Cruise Port di Bayonne. È un settore molto resiliente per noi. Dopo la pandemia i volumi

passeggeri sono arrivati a circa 850.000 l'anno scorso, e abbiamo visto una forte crescita nel numero di crociere che

partono da quella struttura. Da maggio a ottobre è la stagione di punta, con tre o quattro crociere a settimana, tutte le

settimane. Continuiamo a investire per attrarre il maggior numero di clienti possibile». Avete bisogno di nuovi terminal

crociere o pensate di costruirne altri? «Nella regione di New York ci sono tre terminal crociere. La Port Authority

gestisce uno a Bayonne. Ce ne sono altri a Brooklyn e Manhattan. Al momento queste tre strutture riescono a gestire

la domanda proveniente dalla regione». Parliamo degli sforzi per la decarbonizzazione. Oltre all'impianto solare, su

cosa state puntando? «La Port Authority ha una lunga tradizione di lavoro sulla decarbonizzazione. Da anni abbiamo

un programma di sostituzione dei camion, con contributi per chi sostituisce i vecchi mezzi più inquinanti con camion

più nuovi. Abbiamo anche vietato l'accesso ai camion più vecchi e più inquinanti. Inoltre abbiamo un programma di

incentivi alle navi: paghiamo alle compagnie marittime un contributo se riducono la velocità di navigazione a 10 nodi o

meno quando si avvicinano al porto, per ridurre l'inquinamento atmosferico. Recentemente abbiamo ricevuto un

finanziamento di 451 milioni di dollari dalla US Epa Clean Ports Grant, che, insieme ai nostri partner terminalisti, ci

permetterà di fare grandi investimenti in decarbonizzazione: acquisto di attrezzature elettrificate, installazione di cold

ironing e shore power, altre tecnologie, e collaborazioni con le comunità locali per continuare a ridurre le emissioni. La

Port Authority ha anche pubblicato nel 2023 un piano per arrivare a emissioni nette zero entro il 2050, e questo

finanziamento ci aiuterà a portare avanti molte di queste iniziative. È evidente il legame forte tra questo porto e l'Italia.

C'è un servizio diretto dall'Italia al porto di New York. Ci sono diversi operatori italiani che lavorano qui. È un rapporto

solido? Come sta evolvendo? «Sì, è un rapporto molto solido. Essendo di origini italiane, ne sono molto orgoglioso

e fiero di portare avanti questa tradizione. L'Italia è uno dei nostri principali partner commerciali, uno dei primi cinque.

È quindi fondamentale continuare a coltivare questo rapporto. Alcune delle merci che l'Italia esporta qui? Beh, non vi

sorprenderà: pomodori, vino, pasta tutte cose che anche io adoro mangiare e bere. È una partnership forte e

contiamo di continuare a farla crescere».-.
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